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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 2 Ottobre 2007
Dott. Delucchi
Presidente
Dott.ssa PETRUZIELLO e Dott. MINIATI
Pubblico Ministero
Chiara Rubini
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – Perugini Alessandro + 44 -

PRESIDENTE – Avvocato Orefice, voleva produrre?
DIF. AVV. OREFICE – L’originale delle due citazioni a Ulrich Brandt e (Hassan Hansi Urghen), sono tornate indietro perché gli indirizzi… una, se ho bene inteso, non è stata ritirata e all’altra forse l’indirizzo era insufficiente.
PRESIDENTE – L’Avvocato Orefice produce originale delle raccomandate dirette ai testi Brandt (Hessalmen) rinviate al mittente.
DEPOSIZIONE DELL’IMPUTATO: FORNASIERE GIUSEPPE 
il quale, avvertito dal Presidente della facoltà di non rispondere alle domande, dichiara di non avvalersi di tale facoltà.
GENERALITA’: Fornasiere Giuseppe, nato il 12 marzo 1962 a Benevento; in servizio presso il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria in qualità di ispettore.
PRESIDENTE – All’epoca del G8 che grado aveva?
RISPOSTA – Ispettore.
PRESIDENTE – E il suo compito qual era?
RISPOSTA – Il compito prima del vertice, infatti io sono stato inviato nella città di Genova i prima di luglio al fine di collaborare con l’allora Colonnello Doria e in un breve incontro il Colonnello Doria a me, unitamente ad un altro agente, diede l’incarico di istituire i due siti matricola. 
PUBBLICO MINISTERO DOTT. MINIATI
DOMANDA – Lei ha già detto che all’epoca, nel luglio del 2001, era ispettore e prestava servizio a Roma?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Al DAP?
RISPOSTA – Sì, confermo.

DOMANDA – Ha detto poc’anzi che ha ricevuto un incarico dal Colonnello Doria?
RISPOSTA – Sì, perché l’incarico dipartimentale prevedeva che io… fummo un gruppo di sei persone che venimmo all’inizio di luglio, che dovevamo organizzare alcuni servizi. Però ci fu detto a Roma solo alcuni servizi, poi sul posto ci dissero di prendere contatti col Colonnello Doria e lì il Colonnello Doria assegnò dei compiti. A me assegnò quello di andare sui posti che avevano individuato dove fare queste due matricole, parliamo di Forte San Giuliano e Bolzaneto; ad un altro ispettore e ad un altro agente diede il compito qui al Palazzo di Giustizia, se ricordo bene era Bontempo e Socciarelli; ad altre due persone, cioè l’ispettore Santoro e Locascio, diede un altro compiti che sconosco L’incontro avvenne a Marassi in un ufficio del nucleo al primo piano, questo con il Colonnello Doria, e lì ci diede le indicazioni e poi iniziammo ad andare… ci dissero anche di avvalerci della struttura sia di Marassi che di Pontedecimo, perché in queste due postazioni, sia in Bolzaneto che Forte San Giuliano, a dire il vero non avevano ancora individuato nemmeno le stanze dove dovevano essere i siti. Io quando andai la prima volta effettivamente… anche il Colonnello dei Carabinieri di Forte San Giuliano disse “sì, io vi debbo dare dei locali, però materialmente…”, non sapevano dove andavano questi locali. Io infatti i primi giorni dissi “va be’, se io debbo prendere delle misure per portare i mobili fatemi capire quali sono le stanze”.
DOMANDA – Questo incarico che le conferì il Colonnello Doria fu un incarico in forma scritta?
RISPOSTA – Verbale.

DOMANDA – Fu coadiuvato da qualcuno in questa attività?
RISPOSTA – Sì, diciamo, personalmente mi seguiva spesso Pascali Biagio perché è un mio collaboratore, collabora con me sin dalle videoconferenze di Rebibbia quando ero responsabile. Quindi un ragazzo molto affidabile, conosceva anche il mio modo di operare, quindi mi bastava poco affrontare un qualcosa e…. Questo in prima persona. Poi mi avvalevo della collaborazione dei capi ufficio matricola sia di (Infassi), che sia di Pontedecimo perché lì modulistica non c’era nulla; anche come timbri hanno dovuto fornirci loro tutto questo materiale occorrente.
DOMANDA – Quindi lei arriva a Genova quando?

RISPOSTA – Il 2 o 3 di luglio.
DOMANDA – E dove alloggiava?

RISPOSTA – Per i primi giorni abbiamo alloggiato in un albergo nei pressi del porto, poi quando vennero tutti ci diedero la disponibilità… tutti significa che tutti gli altri ci hanno (inc.).
DOMANDA – Sì, tutti i suoi colleghi, ho capito.

RISPOSTA – Ci diedero la possibilità, perché non era pronta la Caserma di Pontedecimo, poi ci diedero la possibilità….
DOMANDA – Poi lei andò a Pontedecimo.
RISPOSTA - …Di alloggiare a Pontedecimo, infatti io alloggiavo lì.
DOMANDA – Io chiederei, Presidente, di essere autorizzato a mostrare la piantina dell’edificio.
PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA – Quella è la piantina dell’edificio di Bolzaneto.
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Dove venne approntato l’ufficio matricola. Quindi quando lei arrivò che tipo di attività fece?
RISPOSTA – Quando arrivai i primi giorni feci subito un sopralluogo dopo aver dato l’incarico… parliamo dopo l’incontro col Colonnello Doria?
DOMANDA – Sì, dopo l’incontro che le diede questo incarico.
RISPOSTA – Giustamente mi preoccupai subito di andare a vedere i due siti interessati dove dovevano essere allestiti questi uffici, quindi andai in giornata stessa sia a Forte San Giuliano e sia a Bolzaneto. A Forte San Giuliano le strutture erano già esistenti, non c’era da intervenire a livello murario, a differenza che a Bolzaneto c’erano i muratori. Ricordo perfettamente che c’erano i muratori, c’erano gli elettricisti, era tutto da allestire ancora.
DOMANDA – Lei si occupò anche materialmente dell’arredamento?
RISPOSTA – Personalmente caricandolo sul furgone.
DOMANDA – La stanza adibita a matricola ce la vuole indicare?
RISPOSTA – Confermo che era questa qui a sinistra, perché entrando i primi scalini c’era tutta l’area dove c’era la DIGOS e la squadra mobile, subito dopo… ecco, ricordo i bagni a destra, questo a sinistra….
DOMANDA – Non se lo ricorda il bagno a sinistra.
RISPOSTA – La matricola confermo che era su questo lato che aveva una cancellata che dava sul piazzale dopo. Diciamo, un finestra in punta, proprio di fronte alla porta. Dovessi dire che queste qui sono state rappresentate dove c’è la linea tratteggiata e l’ingresso della porta allora non era quella che è sbagliata.
DOMANDA – Nel senso?
RISPOSTA – Nel senso che l’ingresso della porta era a fine della parete, perché ricordo che quando si entrava, si entrava dalla porta in matricola, subito entrando nell’immediata destra era quasi a tiro il telaio della porta, mentre la stanza poi andava tutta nel lato sinistro.
DOMANDA – La stanza ce la vuole descrivere, quando finì la sua attività di predisposizione dell’arredo come era messa?
RISPOSTA – Riuscii a trovare, cosa molto rara in tutti gli istituti penitenziali nazionali, i famosi banchi di accettazione, quelli con l’inclinazione, che è difficile… cioè, perlomeno è molto difficile trovarli negli istituti penitenziari, sono pochi che ce l’hanno. Quindi nei trovai due – tre a Pontedecimo, quindi feci in modo che di far situare questo banco di accettazione entrando sul lato sinistro e lasciando lo spazio così l’arrestato entrando si trovava subito il muro e di fronte c’era il vuoto della stanza. Quindi dietro non so se fu raffigurato un metraggio come di solito avviene anche negli altri istituti per vedere l’attesa, questo non lo ricordo.
DOMANDA – Quindi c’era questo banco e poi che…?

RISPOSTA – Erano più banchetti, erano due – tre banchetti che tutti assemblati facevano un lungo banco. Poi un po' di spazio, altri tavoli, un po' di scrivanie rimediate dove c’era il terminale che è collegato col CED che si doveva fare l’immatricolazione. Nell’angolo c’era una postazione radio che era collegata alla centrale operativa che era presidiata, proprio all’angolo della stanza. Ricordo che fu messa lì perché questa centrale operativa aveva bisogno di un’antenna che andasse all’esterno e per non prolungare oltre il filo fu… ecco, in quell’angolo c’era la centrale operativa, quindi sempre collegato con quella di Pontedecimo e tutte affluivano lì. Sul lato destro c’era un altro tavolo e la trasmissione fax, c’era l’apparecchio fax, nel mezzo centro stanza, quasi nell’immediato del fax, c’era un’altra scrivania dove di solito si posizionava il capo turno matricola.
DOMANDA – Finita questa attività di predisposizione del tutto che cosa accadde?
RISPOSTA – Parliamo di Bolzaneto? Perché poi ho fatto anche a San Giuliano.
DOMANDA – Ora noi ci concentriamo su Bolzaneto. Quando finì di predisporre tutto quello che era necessario?
RISPOSTA – Diciamo, non riuscii ad ultimare del tutto perché fino all’ultimo mancava sempre un qualcosa, perché purtroppo bisognava barcamenarsi o col direttore perché mancavano le risme di carta o perché mancavano i tamponi, chi doveva fare i timbri. Purtroppo la cruda realtà della burocrazia, diciamo così, lasciava (inc.). Ci fu una riunione perché il Dottor Sabella convocò verbalmente coloro che destinati a prestare servizio nei due siti matricola, diede delle indicazioni e illustrò, perché in quell’occasione ricordo che siccome erano tutti matricolisti e portò qui in Italia dalla matricola della Valle d’Aosta alla matricola di Palermo. Non c’è una matricola che usa la stessa modulistica.
DOMANDA – Queste riunioni furono organizzate dal Dottor Sabella?
RISPOSTA – Sì.
DOMANDA – E dove si tenne?

RISPOSTA – A Pontedecimo, però sembra… non ho proprio la certezza.
DOMANDA – Comunque ci fu una riunione del genere.

RISPOSTA – Sì, diciamo che lui ci convocò un pochino tutti e illustrò….
DOMANDA – In questa riunione si discusse e che cosa fece il Dottor Sabella?
RISPOSTA – Illustrò… va be’, giustamente raccomandò professionalità, impegno, sacrificio, perché si prevedeva chissà che cosa, una mole di arresto, queste cosine qui, le varie raccomandazioni che di solito un funzionario dice. Poi illustrò la modulistica approntata in questi giorni che io avevo fatto, anche perché ogni matricolista aveva portato i propri….
DOMANDA – I suoi moduli.

RISPOSTA - …Allora lì immagini che per ogni turno ognuno usava il proprio modulo e per evitare questo furono approntati dei moduli che potessero andare. Quindi furono posti in visione a tutti gli esperti matricolisti che tutto sommato concordarono con quell’organizzazione.
DOMANDA – Invece arriviamo al momento dell’inizio del vertice G8, cioè venerdì 20 luglio. Lei in quei giorni, venerdì 20, sabato 21 e domenica 22 che attività svolse?
RISPOSTA – Fino a venerdì io giornalmente comunque andavo a Pontedecimo, Bolzaneto, Forte San Giuliano e Marassi sempre per quello che, diciamo, girava intorno a quello che necessitava….
DOMANDA – Per organizzare il servizio quindi.

RISPOSTA – Poi venerdì ci fu… non ricordo se venerdì o sabato, ricordo vagamente, ci furono un po' di arresti.
DOMANDA – Il primo giorno degli arresti è venerdì.
RISPOSTA – Sì, ci furono degli arresti e li portarono… sa, gli arresti erano suddivisi tra Forte San Giuliano e Bolzaneto, quindi li portarono a Bolzaneto. Stando lì fu il Colonnello Doria che disse “ci sono degli arresti, soffermati a dare un mano” e quindi mi soffermai a dare una mano.
DOMANDA – Alla matricola?

RISPOSTA – Alla matricola.
DOMANDA – Questo (inc.)?
RISPOSTA – A tutta la struttura, non precisamente alla matricola, perché lì purtroppo non essendoci i ruoli ben definiti… in quella struttura lì già dall’inizio non si capiva bene se le persone erano arrestate, fermate, cioè non sapeva a quale titolo sostavano in quella struttura.
DOMANDA – Quindi l’ordine di rimanere lì a dare una mano glielo diede il Colonnello Doria?
RISPOSTA – Sì, in modo così bonario, cioè non come… dice “guarda, se c’è bisogno soffermati a dare una mano”. Giustamente stavamo lì.
DOMANDA – E anche questo fu un ordine verbale?

RISPOSTA – Sì, fu una comunicazione verbale, sì. 
DOMANDA – Vorrebbe, per favore, cercare di riepilogare i suoi orari di permanenza nei tre giorni in quel di Bolzaneto, venerdì, sabato e domenica?
RISPOSTA – Posso dirle….
DOMANDA – Più o meno, non la mezz’ora precisa, ma più o meno. Cominciamo da venerdì 20.
DIF. AVV. OREFICE – Scusate, possiamo autorizzarlo a consultare l’orario di servizio che è stato prodotto, credo, dal Pubblico Ministero? Credo che ne abbia una copia l’ispettore così forse riesce a ricostruire con più esattezza.
RISPOSTA – Anche se lo consulto, quello che posso….
PRESIDENTE - Magari prima dia la risposta, poi se non ricorda è autorizzato a consultare i documenti.
RISPOSTA – L’orario che è stato presentato ufficialmente, che voi avete agli atti, non….
DOMANDA – E’ il documento 4.17, allora mostriamoglielo a questo punto.
RISPOSTA – Non è l’orario effettivamente fatto nella postazione, questo è certo, perché a tutti hanno dato un orario di disponibilità perché io spesso stavo a Pontedecimo e per me era servizio quello; spesso stavo a Forte San Giuliano ed ero in servizio; io spesso andavo a mangiare che era servizio perché in qualsiasi momento ti chiamavano. Io dormivo la sera, avevo la buona abitudine dopo tanto… di andare a dormire, purtroppo altri no, però mentre dormivi era servizio disponibilità perché non era un essere libero dal servizio che uno poteva andare dove voleva. No, andava a Pontedecimo dove c’era una base operativa e lì è servizio.
PRESIDENTE - Si autorizza il Pubblico Ministero a rammostrare all’imputato il documento 4.17 già prodotto.
DOMANDA – Il venerdì lei è stato a Bolzaneto dal mattino?
RISPOSTA – La mattina sì, passai da Bolzaneto, feci un salto a Forte San Giuliano perché ci furono dei problemi al SIAT, infatti ci sono state alcune immatricolazioni a Bolzaneto che hanno dovuto fare il sostitutivo.

DOMANDA – Quindi lei la mattina di venerdì va a San Giuliano?

RISPOSTA – Anche a San Giuliano per vedere se avevano lo stesso problema, mentre lì come terminali funzionavano. Poi non hanno funzionato successivamente e quindi anche lì in quella occasione….

DOMANDA – Poi?
RISPOSTA – Poi ritornai a Bolzaneto, posso dire che comunque stavo tra Bolzaneto e Pontedecimo.

DOMANDA – Poi si è fermato a Bolzaneto, o no?

RISPOSTA – Mi sono fermato, poi (inc.) comunque andavo… ecco, quello che ricordo perfettamente, che ho consultato anche giorni fa questo, ovviamente dovendo venire a rispondere per le mie imputazioni, io avevo la buona abitudine, e riuscivo ad andarci, sia a pranzo che a cena nei relativi ristoranti.

DOMANDA – Ma a parte le pause pranzo e cena, è stato a Bolzaneto poi venerdì?

RISPOSTA – Sì, sono stato anche a Bolzaneto, certo.

DOMANDA – Non anche, è stato a Bolzaneto o in altri posti?

RISPOSTA – Venerdì sono stato anche a Forte San Giuliano.

DOMANDA – Al mattino abbiamo detto, poi le chiedo….

RISPOSTA – Nel pomeriggio a Pontedecimo come sala operativa, anche perché io avevo la macchina unitamente al Pascali che eravamo alquanto libero per muoverci, quindi non eravamo vincolati ad orari o a turni.

DOMANDA – Però le chiedo: nella giornata di venerdì è stato a Pontedecimo o è stato a Bolzaneto?

RISPOSTA – Sono stato sia a Pontedecimo che a Bolzaneto.

DOMANDA – A dire la verità quando era stato sentito aveva detto che era stato solo a Bolzaneto, perché lei aveva detto “In verità ho fatto un salto a San Giuliano in mattinata e poi sono tornato a Bolzaneto e non mi sono più spostato”.
RISPOSTA – Bolzaneto per me significa tra le due… tra Forte San Giuliano che poi non ci sono più andato. Forse alludevo a quello.
DOMANDA – No, lei dice “Al mattino sono andato a Forte San Giuliano, poi sono tornato a Bolzaneto e lì…”.
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – “…E non mi sono più spostato”.

RISPOSTA – Sì, io non andai più da nessun’altra parte per quanto riguarda la mia incombenza di organizzazione dei siti, però è chiaro….
DOMANDA – Poi ha fatto le pause pranzo.

RISPOSTA – Per me Pontedecimo era la Caserma, quindi andavo a lavarmi, andavo a dormire.
DOMANDA – Invece il sabato che orari ha fatto?
RISPOSTA – Avrò fatto gli orari giornalieri. Cioè, quello che ricordo bene è che effettivamente io scendevo la mattina.
DOMANDA – Ed è stato a Bolzaneto il sabato?
RISPOSTA – Sì, da quel momento io Forte San Giuliano non l’ho più toccato.
DOMANDA – Quindi sempre sotto a Bolzaneto?

RISPOSTA – Sì.
DOMANDA – I suoi orari qui, se leggo bene il foglio, praticamente danno 8.00 – 24.00.
RISPOSTA – Mi hanno dato sempre la disponibilità, da quel momento in poi mi hanno detto che dovevo essere sempre disponibile, anche se stavo al ristorante, anche se stavo nell’alloggio a riposare oppure stazionavo nella centrale operativa di Pontedecimo, perché lì poi comunque in più di qualche occasione comunque stavo nella centrale operativa dove c’erano anche i collaboratori del Dottor Sabella. Sarebbe il piano terra della Caserma di Pontedecimo.
DOMANDA – Vorrei mostrare all’imputato il documento 6.3. Lei ha fatto una relazione di servizio, ispettore?
RISPOSTA – Sì, la feci tra marzo e aprile, se ricordo bene.
DOMANDA – Ora gliela mostriamo.

RISPOSTA – Marzo – aprile 2003.
DOMANDA – La sua relazione è datata “Roma, primo aprile 2003”.
PRESIDENTE – Si autorizza il Pubblico Ministero a rammostrare all’imputato la relazione di servizio primo aprile 2003 dallo stesso stesa e già versata in atti.
DOMANDA – Questa è la sua relazione?
RISPOSTA – Sì, confermo.
DOMANDA – Volevo chiederle: nei giorni in cui ci fu poi l’affluenza degli arrestati come venne organizzato l’ufficio matricole? Intanto chi era il capo, chi era il responsabile?
RISPOSTA – Nelle riunioni in premessa, perché io ho partecipato ad alcune riunioni che furono fatte anche al Provveditorato col Dottor Sabella a capo di tutto, oltre a dire che c’era un congruo numero di persone destinate ai siti matricola lui disciplinò sulla nota del 9 luglio che per ogni sito, oltre ad esserci il comandante che doveva rispondere della sicurezza e di tutti i servizi che giravano intorno, lui affermò e scrisse che per ciascun sito dovevano designare un responsabile. Anche se era provvisorio come sito, però in questa nota del 9 luglio specificò che….
DOMANDA – Glielo vogliamo mostrare il piano operativo generale? Questa nota del 9 luglio, è il documento 4.28, noi l’abbiamo già prodotto.
PRESIDENTE – Si autorizza il Pubblico Ministero a rammostrare il documento 4.28.
DOMANDA – Nota 9 luglio, è il piano….
RISPOSTA – Esatto, il piano dell’amministrazione penitenziaria, come oggetto, se ricordo bene.
DOMANDA – Vediamo un po' se è questo. E’ questo il piano operativo a cui faceva riferimento?
RISPOSTA – Sì, come prima nota sì, confermo.
DOMANDA – Stava dicendo che il Dottor Sabella aveva previsto un responsabile.
RISPOSTA – Ecco, in quella occasione quando ci fece questa riunione e le varie raccomandazioni, poi ufficialmente non l’ha più fatto. Lui fece soltanto un ordine di servizio, ma non lo fece lui, lui lo fece approntare dai suoi diretti collaboratori che erano l’ispettore Rocco e l’ispettore Tosoni che a loro volta loro venendo… anche loro sono stati prima insieme a me, videro che io mi occupavo tanto di questo allestimento dei siti matricola e diedero per scontato che a capo dei due siti matricole il Dottor Sabella volesse metterci… diciamo, a coordinare Fornasiere.
DOMANDA – Cioè lei.

RISPOSTA – E ha approntato un ordine di servizio, perché quella fu la loro interpretazione; mentre il Dottor Sabella all’atto della disposizione prima del vertice disse “no, qui abbiamo persone più alte in ruolo della figura dell’ispettore Fornasiere, quindi non possiamo fare in modo che i più alti dipendano da un minore gerarchico” e non avvallò quella disposizione. Cioè, confermò le persone che dovevano essere adibite ai due siti, però distinte e separate. Quindi la mia persona come coordinatore non la voleva e quindi firmò, (annovò) un ordine di servizio dove….

DOMANDA – Che aveva predisposto.

RISPOSTA – E disse “i siti devono essere… ognuno ha una propria responsabilità”. Quindi il mio compito della funzionalità della matricola era finito.

DOMANDA – E chi nominò come responsabile della matricola?

RISPOSTA – Per iscritto, per la mia conoscenza, non mi risultano disposizioni, però non so se ci sono disposizioni agli atti. So che non fece… però, ripeto, questa è la mia conoscenza.

DOMANDA – Ma più alto in grado della matricola chi era?

RISPOSTA – A Forte San Giuliano c’era, allora già era ispettore capo superiore, ricordo bene, Ippolito che anche lui è un ispettore che stava al dipartimento, conosciuto dallo staff del Dottor Sabella. 
DOMANDA – E invece a Bolzaneto chi era?

RISPOSTA – Più alto in grado c’era l’ispettore capo Tolomeo.
DOMANDA – Ma era responsabile del servizio?

RISPOSTA – Nella nostra gerarchia se io vado in un poso essendo più alto in grado diventa il responsabile di servizio, però dovessi dedurlo per disposizione no. Però è chiaro che tra i presenti il più alto in grado automaticamente diventa il responsabile.
DOMANDA – Le faccio questa domanda perché quando era stato sentito il 4 novembre del 2003 lei aveva detto “Ricordo che venni indicato quale responsabile del servizio in ciascun sito il più alto in grado. A Bolzaneto era Tolomeo, che allora era ispettore capo, e a San Giuliano era l’ispettore Ippolito”.
RISPOSTA – Più alto in grado, diciamo, come figura presente, però non ricordo se ci siano state disposizioni.
DOMANDA – Scritte, vuol dire?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Dell’ufficio matricola chi faceva parte?
RISPOSTA – Di quale ufficio matricola?

DOMANDA – Parliamo sempre di Bolzaneto, ora San Giuliano lo lasciamo al suo destino.
RISPOSTA – I tre capo turni, mi ricordo perfettamente anche perché sono persone che io nella mi attività di lavoro collaboravo e ancora collaboro, oltre a Tolomeo c’era l’ispettore Spira e il sovrintendente Nurchis. Questi dovevano essere i… siccome l’articolazione del servizio delle 24 ore in grandi linee doveva essere assicurato con tre turni, è chiaro che un solo sottufficiale non poteva garantire le 24 ore, quindi per ogni turno ci doveva essere un capo turno. Quindi era importante, anche perché poi mi diedero all’inizio il compito che dovevo fare i servizi, poi non me lo diedero più, quindi io proposi che se i turni erano tre per ogni turno di servizio un sottufficiale ci doveva essere, anche per redigere atto che ci voleva. Quindi, se ricordo bene, anche a Forte San Giuliano tre, se non addirittura quattro, però minimo tre per entrambi i siti erano presenti.
DOMANDA – Quindi c’erano l’ispettore capo Tolomeo, l’ispettore Spira, il sovrintendente Nurchis.
RISPOSTA – Sì.
DOMANDA – Ricorda qualcun altro, quanti erano in tutto?

RISPOSTA – Come assistente Grosso, poi… diciamo, così sulla carta posso ricordarmi qualche altro nome, però erano persone che io non conoscevo, ho conosciuto in quella occasione. Mentre Grosso era uno dei ragazzi che lavorava, diciamo, con me e perciò lo conoscevo.
DOMANDA – Ci vuole descrivere il funzionamento della matricola, cosa faceva, come funzionava questo ufficio?
RISPOSTA – La predisposizione o poi materialmente…?
DOMANDA – Per la predisposizione lei aveva curato tutto quanto, poi?
RISPOSTA – Perché poi in tutte le fasi io non essendoci presente non posso… diciamo, in grande linea in qualche fase che sono stato presente posso dire, però in ogni capo turno per come si era organizzato non lo posso confermare. Però posso dire in grandi linee come doveva svolgersi e come si organizzava….
DOMANDA – Come funzionava?

RISPOSTA – Partiamo dalla fase iniziale, oppure…?
DOMANDA – Sì, partiamo dall’inizio. L’arrestato?
RISPOSTA – Cioè, parliamo già di arrestato o prima? Già da quando le persone stazionavano all’interno della Caserma? Perché lì era la grande confusione, cioè lì c’erano persone ferme e non si sapeva che si doveva fare. Le avevano portate, perché casomai fermate in piazza, però non sapevamo se erano state fermate in piazza, se erano state arrestate, se avevano fatto il verbale di arresto, allora più di qualche volta chiedevano casomai dovevano fare qualche perquisizione di sesso femminili, non avevano la poliziotta donna, allora si avvalevano della poliziotta Pol.Pen.. Cioè, era tutto un miscuglio. Io consigliavo prettamente di non prendere in consegna la persona fermata, arrestata, se non vi era processo verbale con relativo biglietto di consegna. Questo io lo consigliavo a quelli della matricola, al comandante del sito, a tutti quello quelli che erano….
DOMANDA – Chi era il comandante del sito?

RISPOSTA – L’ispettore Gugliotta. Io questo lo consigliavo, però non potevo disporlo perché io non avevo compito di dare disposizioni né all’ufficio matricola, né al sito.
DOMANDA – Vediamo un po' di iniziare dal momento in cui c’è il biglietto di consegna e quindi viene messo a disposizione dell’amministrazione penitenziaria l’arrestato. Questo biglietto di consegna veniva portato in matricola?
RISPOSTA – Al capo turno. Era il capo turno che… perché è il documento più delicato di quando si prende in consegna la persona, perché devono avere delle caratteristiche a che sia valido o meno. Quindi il capo turno acquisiva questo documento annotando sull’avviso di consegna di chi lo consegnava, se il cosiddetto capo scorta che consegnava l’attestato. Dopodiché iniziava la fase della registrazione, però la fase della registrazione avveniva facendo entrare l’arrestato. Entrando….
DOMANDA – Chi lo portava in matricola, quelli della Polizia di Stato o già personale dell’amministrazione penitenziaria?
RISPOSTA – Prettamente loro, i consegnatari.
DOMANDA – Quindi la Polizia di Stato?

RISPOSTA – Sì, perché noi non avevamo titolo.
DOMANDA – E lo portavano materialmente in matricola?
RISPOSTA – Perfetto. Precisamente nelle immediate vicinanze della matricola. Perché le dico questo? Fino a che c’è un caso singolo entra direttamente, perciò anche lì il Colonnello Doria disse a me “dai un mano”, perché in quella grande confusione per evitare che 10, 15 o 20 arrestati entrassero in matricola….
DOMANDA – Venissero tutti insieme in matricola.

RISPOSTA – Poi non solo quello….
DOMANDA – Allora, mi scusi, dove aspettavano questi?
RISPOSTA – Nelle immediate vicinanze della porta della matricola.

DOMANDA – Nel corridoio?
RISPOSTA – Sì, non avevano altre… quando erano piccoli gruppi, perché poi quando c’è stato il grande gruppo della famosa Diaz lì c’erano delle stanze in fondo che ricordo vagamente, che qualcuna la diedero a noi per far sì di appoggiare i già immatricolati a disposizione del servizio centrale per poi essere tradotto, e altri… guardi, io non so se c’erano dei Carabinieri o chi per loro in fondo che avevano, diciamo, non la custodia, ma comunque la sorveglianza di queste persone che…. 
DOMANDA – Facciamo una cosa, andiamo con ordine se no accavalliamo troppo… dicevamo che l’arrestato veniva preso e portato in matricola per l’immatricolazione. Lei ha detto “per evitare che ci fossero troppe persone presenti in questa stanza aspettavano nel corridoio”.
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – E ha anche detto che li portavano quelli della Polizia di Stato.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – In matricola che cosa succedeva, che tipo di operazioni venivano compiute?
RISPOSTA – Contestualmente a dirette consegne il capo turno faceva in modo che lo trascriveva su un primo documento, la cosiddetta giornaliera. Una volta annotato lì passava in fondo l’arrestato dove iniziavano una serie… sia le impronte, sia le foto e la modulistica che richiedeva… la IP 3, diciamo, la immatricolazione, quindi le varie domande di immatricolazione, chiamiamole schede di primo ingresso. Quello avveniva in fondo. Se ricordo bene, i capo turni avevano dato degli incarichi….

DOMANDA – Certo, distribuiti i compiti tra il personale.

RISPOSTA – Poi dopo le schede il capo turno assemblava il fascicolo e c’erano delle altre incombenze da fare, quale quella della comunicazione al Magistrato del G8 e anche lì approntai io la modulistica.

DOMANDA – E le cosiddette dichiarazioni di primo ingresso chi le raccoglieva?

RISPOSTA – Dovevano essere fatte dagli agenti, credo. La maggior parte come organizzazione erano gli agenti perché se il capo turno era l’accentratore di tutto… in grandi linee questo, però non so se il capo turno se lo faceva personalmente o che.
DOMANDA – Quando poi era finita questa fase cosa succedeva? Quindi quando erano state raccolte tutte le dichiarazioni e formato questo fascicoletto?
RISPOSTA – Ricordo vagamente la fase del casellario, cioè alcuni furono perquisiti prima e altri dopo, perché la correttezza vuole che la perquisizione avvenga prima perché se c’è un qualcosa….
DOMANDA – Prima di entrare in matricola, certo.
RISPOSTA – Prima di entrare in matricola. Quindi a volte la facevano prima, a volte dopo, però quello che ricordo bene - e lì anch’io più di qualche volta sono intervenuto, questo però per gli arrestati della Diaz – più di qualcuno aveva bisogno di cure e sinceramente quando vedevo anch’io qualcuno indipendentemente dall’iter o si chiamava il medico o l’infermiere di prestare soccorso.
DOMANDA – Quando finiva questa fase dell’immatricolazione, quindi l’arrestato doveva uscire dalla matricola, dove veniva portato?
RISPOSTA – Si dava a disposizione del comandante del sito che c’era una stanza già immatricolati che poi stavano a disposizione per il servizio centrale di traduzione perché erano assegnati già all’istituto, perché loro venivano immatricolati non come Istituto Bolzaneto che non esisteva, ma….
DOMANDA – E questa stanza qual era? Ce la vuole indicare sulla piantina, se la ricorda?
RISPOSTA – La prima a destra, confermo questa stanzina qui.
DOMANDA – E quindi venivano portati lì?

RISPOSTA – Lì in grande linea erano organizzati che c’erano quelli già immatricolati.
DOMANDA – Solo quelli già immatricolato o anche qualcuno in attesa di passare poi alla matricola?
RISPOSTA – In alcune fasi che ho visto io… e io consigliavo sempre di differenziare le due posizioni. Poi, ripeto, se in qualche occasione si è verificato io questo non lo posso dire. Però io mi raccomandavo che tra le due figure non ci fosse una cosa….
DOMANDA – Le volevo chiedere: il personale della matricola era in divisa o in borghese?
RISPOSTA – Tutti in divisa. Cioè, divisa significa mimetica.
DOMANDA – Lei come…?

RISPOSTA – Mimetica. Qualche volta sono sceso anche in borghese, a volte dopo cena facevo un salto, però nella maggior parte dei casi in mimetica.
DOMANDA – Possiamo mostrare le foto delle divise, Presidente?

PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA – Può fare un segno sulla stanza degli immatricolati? Perché l’ha indicata, ma io non ho visto che stanza ha indicato.
RISPOSTA – Dopo l’infermeria la prima a destra dove c’è scritto “Cella numero 1” (inc.).
DOMANDA – Ora mostriamo queste divise. Lei guardi queste foto e ci dica se riconosce la divisa che indossava.
RISPOSTA – Foto D 2.
DOMANDA – Aveva anche questo giubbetto nero?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Anche gli altri della matricola l’avevano? Lei ricorda che il personale lo indossava?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – La dotazione com’era, cosa avevano in dotazione?
RISPOSTA – La mia dotazione, le dico sinceramente, nulla. Solo quel giubbetto.
DOMANDA – Ma gli agenti avevano manette, laccetti, guanti?
RISPOSTA – No, io rimasi sbalordito quando lei me li ha mostrati in ufficio in quella occasione. Ancora a tutt’oggi, mi creda, io disconosco quei guanti. Anche se sono stati introdotti nell’amministrazione, mai visti.
DOMANDA – Parliamo di quei guanti neri, perché lei ha fatto riferimento ai guanti che le vennero mostrati nel corso dell’interrogatorio in Procura. Sono quei guanti neri con i polpastrelli rinforzati che dovevano servire per le perquisizioni, lei non aveva nessun ricordo di questi guanti?
RISPOSTA – No, sinceramente no.

DOMANDA – Invece le manette sì, quelle le aveva a disposizione il personale?
RISPOSTA – Qui non c’è l’involucro.
DOMANDA – Lei no, si capisce, lei è ispettore. Ma, dico, il personale.
RISPOSTA – E’ uguale, io non ne ho viste, però anche se le avessero io mi chiedo: in questi addobbi qui dove le mettevano le manette che non hanno un porto manette? Per quello che mi è stato dato a me non aveva, perlomeno per il mio cinturone, il mio gilet tattico non aveva….
DOMANDA – E il manganello?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Volevo chiederle: abbiamo detto dell’attività della matricola, mi ha detto che il responsabile della sicurezza era… mi aveva detto chi era l’ispettore?
RISPOSTA – Gugliotta.

DOMANDA – L’ispettore Gugliotta aveva degli uomini a sua disposizione?
RISPOSTA – Sì, aveva un paio di uomini. Mi ricordo un paio di uomini che non facevano… lo coadiuvavano e facevano anche da autisti per i matricolisti, perché lì d’altronde tutti gli altri presenti, il servizio centrale delle traduzioni, avevano la loro autonomia di muoversi, mentre i matricolisti dovevano appoggiarsi a questi ragazzi.

DOMANDA – Si ricorda come si chiamavano questo paio di uomini?

RISPOSTA – Uno me lo ricordo perché veniva da Firenze, istituto che in passato ci sono stato, un certo Moraschi.

DOMANDA – E l’altro?
RISPOSTA – Mi sfugge. Questo Moraschi so che era a Firenze in un istituto dove io avevo aperto e quindi ricordavo che lui era inoltrato lì. O un due o tre erano circa, due – tre persone.
DOMANDA – Di fronte alla matricola c’era l’infermeria?

RISPOSTA – Sì.
DOMANDA – Lei è mai stato in infermeria?

RISPOSTA – Sì, anche perché c’era… a volte anche lì mi soffermavo a dare mano perché il diario clinico, io non ricordo se era l’originale che andava via oppure era la fotocopia che rimaneva, perché il famoso diario clinico che trascrivevano i medici non avendo la fotocopia si avvalevano in matricola, quindi in questo via vai spesso le facevo io le fotocopie e gliele portavo di là in infermeria, o veniva il medico stesso che veniva di là, faceva la fotocopia e poi….
DOMANDA – Dei medici ricorda qualcuno?

RISPOSTA – Sì, ricordo Toccafondi perché in premessa al vertice ha presenziato a più riunioni nell’organizzazione, perché lui era il medico preposto all’organizzazione, perlomeno così ricordo in qualche riunione che abbiamo fatto.
DOMANDA – E lo ricorda anche lì a Bolzaneto?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Si ricorda come vestiva il Dottor Toccafondi?
RISPOSTA – No.
DOMANDA – Aveva un camice, aveva una maglietta?
RISPOSTA – Il camice bianco l’ho visto su qualche infermiera e su qualche dottoressa, però poi anche lì o qualche infermiera o qualche medico non sempre avevano… per quello che è il mio ricordo.
DOMANDA – Certo. A parte il Dottor Toccafondi non ricorda nessun altro medico?
RISPOSTA – Una dottoressa ricordo perché una volta fece uno scherzo a me.
DOMANDA – Cosa le fece?

RISPOSTA – Va be’, purtroppo gli anfibi erano nuovi, quindi mi vennero fuori delle bollicine e non ce la facevo più a camminare, allora le chiesi se mi dava un’occhiata.
DOMANDA – E la visitò questa dottoressa?
RISPOSTA – Sì, ma poi più che altro questa era in premessa a (inc.) nella base.
DOMANDA – Ma ciò avvenne in infermeria?
RISPOSTA – Sì, che poi le dissero di fare in modo che la cosa fosse grave. Fu uno scherzo stupido nei miei confronti.
DOMANDA – Se la ricorda questa dottoressa come si chiamava?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Era bionda, scura di capelli?
RISPOSTA – Forse castana.
DOMANDA – Le perquisizioni dove venivano effettuate?
RISPOSTA – Nell’infermeria.

DOMANDA – Da chi?

RISPOSTA – Doveva essere il personale del comandante del sito.
DOMANDA – Quindi questi qui della Toscana?
RISPOSTA – Dovrebbero essere questi qui, a meno che lui si avvaleva di altro. Diciamo che perlomeno dovevano essere questi qui.
DOMANDA – Invece ha detto che una volta immatricolati venivano messi in quella stanza che lei ci ha descritto, in quella cella, chiamiamola come vogliamo. Lì la vigilanza a quella cella chi la faceva?
RISPOSTA – Doveva essere fatta da noi a questo punto per le mie organizzazioni.
DOMANDA – Da voi per forza, dall’amministrazione penitenziaria senza dubbio, ma materialmente chi ci stava lì davanti?
RISPOSTA – Era a cura prettamente del comandante del sito.
DOMANDA - Però siccome lei stava in matricola, avrà visto materialmente chi c’era. C’era l’ispettore Gugliotta da solo?
RISPOSTA – No, lui si avvaleva di queste due – tre persone che gli giravano intorno.
DOMANDA – Però quelli due sono, se fanno le perquisizioni non posso stare lì davanti alla cella.
RISPOSTA – Ha ragione, certo.
DOMANDA – E allora chi c’era? Ha un ricordo, se ha visto non dico la persona fisica, ma…?
RISPOSTA – Ho capito, sto cercando….
DOMANDA – E’ possibile che l’abbiano fatto il personale del servizio centrale traduzioni?
RISPOSTA – Lì era possibile tutto, soprattutto la giornata dalle ore dell’alba di domenica lì era tutto possibile. Questo glielo do per certo.
DOMANDA – Allora le faccio una domanda diversa: lei in questo corridoio chi ricorda di aver visto come personale?
RISPOSTA – Io in questo corridoio vedevo personale del servizio centrale, anche perché dopo la matricola c’era una stanza adibita a servizio centrale delle….
DOMANDA – Vogliamo vedere qual è questa stanza di cui ci parla?
RISPOSTA – Tra la seconda o la terza.
DOMANDA – Lì ce ne sono due dopo la matricola, no?
RISPOSTA – Esatto. Tra la seconda o la terza, questo è certo.
DOMANDA – E lì chi ci stava?

RISPOSTA – Lì c’erano ispettori del servizio centrale, stazionavano ufficiali del servizio centrale, quindi c’era movimentazione.
DOMANDA – In quella stanza cosa c’era?
RISPOSTA – In una delle due c’era una branda, comunque in una delle due un lettino.
DOMANDA – C’era anche una televisione?
RISPOSTA – Non ricordo. Ricordo delle sedie perché ci sono stato in modo flesciante, insomma. Cioè, non avevo modo di andare lì, a volte per chiamare qualche ispettore o qualcuno sì, però in modo sporadico.
DOMANDA – In quella stanza chi diceva che stazionava?
RISPOSTA – Quelle poche volte che sono andato io il personale del servizio centrale delle traduzioni, anche lì all’interno….
DOMANDA – C’erano degli ufficiali del disciolto corpo, degli agenti di custodia?
RISPOSTA – Anche.

DOMANDA – Si ricorda chi?

RISPOSTA – Sì, anche perché lì i due ufficiali preposti in quel siti che qualche volta intravedevo erano il capitano Pelliccia e il capitano Cimino. Facendo parte dell’organizzazione in premessa sapevo dell’ufficiale, perché dall’altra poi c’era il capitano Zito e il capitano Coletta.
DOMANDA – Questi due capitani, Cimino e Pelliccia, lei li ha visti dentro quella stanza?
RISPOSTA – Quella rara volta che sono capitato sì, ho avuto modo di vederli.
DOMANDA – Li ha visti rare volte o li ha visti con frequenza?
RISPOSTA – Raro, perché era andavo lì di rado, oppure a volte li incontravo anche nel piazzale quando si andava al bar.

DOMANDA – Perché io le dico che lei usa il termine rare, quando era stato sentito il 4 novembre del 2003 aveva usato un termine opposto. Aveva detto “I due sottufficiali del servizio traduzioni Cimino e Pelliccia spesso stazionavano all’interno della struttura”. Ora lei dice rare, prima aveva detto spesso, c’è un po' una differenza.
RISPOSTA – Tenga presente che siamo a sei anni di….
DOMANDA – Allora le faccio un’altra domanda: quando lei andava in quella stanza li vedeva, o no?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Quante volte ci è andato in quella stanza?
RISPOSTA – Io infatti ho precisato questo, nelle mie rare volte che sono andato in quella stanza, due o tre volte. Quindi quelle due o tre volte in tutti i giorni che sono stato lì li ho visti, perciò ho precisato nelle mie rare volte.
DOMANDA – Di che cosa si occupavano, per quello che sa lei?
RISPOSTA – Noi contatti di lavoro con gli ufficiali non ne abbiamo avuti, perlomeno io non so l’ufficio matricola o i capi turno, a differenza dei contatti che hanno avuto i capi turno matricolisti con gli ispettori preposti alle traduzioni.
DOMANDA – Quindi si occupavano di organizzare le traduzioni?
RISPOSTA – Deduco di sì, perché erano del servizio centrale delle traduzioni.
DOMANDA – Lo dice la parola stessa, dice lei.

RISPOSTA – Dopo gli ispettori credo che erano loro che coadiuvassero, perché gli ispettori erano….
DOMANDA – Torniamo un po' al suo ricordo del corridoio. Ci diceva che ricordava di avere visto in questo corridoio… intanto che ricordo ha del corridoio, vuoto o affollato? Parliamo ovviamente dei momenti in cui ci sono gli arrestati.
RISPOSTA – La prima fase era superpiena, superaffollata, parliamo del primo atrio. Il primo atrio era un via vai di gente notevole.
DOMANDA – Lei ricorda, diceva, di aver visto personale dell’amministrazione penitenziaria?
RISPOSTA – Sì.
DOMANDA – Del servizio centrale traduzioni?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ha visto anche il personale del GOM?
RISPOSTA – Nel piazzale stazionavano quelli del GOM, perché spesso uscivo con loro fuori a prendere del caffè, a fare qualche chiacchiera, quindi nel piazzale sì.
DOMANDA – Quindi quelli del GOM li ricorda fuori?
RISPOSTA – Nel piazzale.

DOMANDA – E a parte il personale della Polizia Penitenziaria, della Polizia di Stato ricorda personale?

RISPOSTA – Sì, e buona parte in borghese. Nella prima fase erano quasi tutti in borghese.
DOMANDA – Ricorda di aver visto anche il personale dell’Arma dei Carabinieri?
RISPOSTA – Questo è un lapsus che ricordo giù in fondo, non la fase iniziale. Cioè, qualche flash ce l’ho in fondo al corridoio nella giornata di domenica.
DOMANDA – Il Colonnello Doria veniva a Bolzaneto?
RISPOSTA – Sì, stazionava.

DOMANDA – L’ha visto più volte?

RISPOSTA – In modo giusto. Stiamo parlando di sei anni fa!
DOMANDA – Non si arrabbi, in modo giusto che cosa intende dire?
RISPOSTA – Le spiego: all’ingresso se io scendevo il sabato casomai lo trovavo, poi a mezzogiorno andavo a prendere il caffè e non c’era. Qualche volta che l’ho cercato nel sito non c’era, l’ho dovuto chiamare sul cellulare.
DOMANDA – Lei poco fa ha detto “stazionava”, quindi fa pensare a una persona che lei l’abbia vista all’interno.
RISPOSTA – La maggior parte lo vedevo nell’ingresso che passava, in matricola non so se abbia… perlomeno in mia presenza non credo.
DOMANDA – Era in divisa il Colonnello?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – La stessa sua? Cioè, quella mimetica?
RISPOSTA – Non ricordo.

DOMANDA – Invece i capitani Cimino e Pelliccia erano in divisa?
RISPOSTA – Lo sa che non mi ricordo se erano in divisa mimetica?
DOMANDA – Invece l’ispettore Gugliotta come era vestito? Aveva una mimetica come lei, aveva la divisa classica?
RISPOSTA – Ho un lapsus sulla divisa classica o sulla mimetica, una delle due.
DOMANDA – L’ha mai visto con un foulard al collo l’ispettore Gugliotta?
RISPOSTA – Non ricordo. La certezza è che o la divisa o la mimetica sì, però purtroppo non riesco a ricordare.
DOMANDA – L’ispettore Gugliotta all’epoca come portava i capelli, lunghi o corti?
RISPOSTA – Ricordo che era un po' riccio.

DOMANDA – Aveva baffi, barba?

RISPOSTA – Non credo che aveva baffi, non lo ricordo.
DOMANDA – Come personale della Polizia di Stato ha avuto rapporti con qualcuno?
RISPOSTA – Sì, anche per i disguidi che si verificavano.
DOMANDA – Che genere di disguidi?

RISPOSTA – Disguidi significa che quando loro avevano i gruppi delle persone fermate portavano il relativo processo verbale con l’avviso di consegna, poi dopo che i capo turni li avevano immatricolati casomai ritornavano con degli effetti, vestiari, di persone già arrestate, quindi nella conclusione si faceva anche male perché poi la lingua non tutti… buona parte erano stranieri, non tutti sapevano la lingua. Ricordo anche un’altra cosa, non so se erano le signore delle pulizie, quando venivano lì c’era un po' di abbigliamento che non sapevano a chi attribuirlo, perché più di qualcuno aveva il bagaglio a seguito, quindi uno zainetto, qualche borsa….
DOMANDA – E dove stavano questi zaini?

RISPOSTA – Ce l’avevano al seguito gli arrestati.
DOMANDA – Sì, però poi glielo toglievano lo zaino.
RISPOSTA – Non so se era….

DOMANDA – Le chiedevo se lei ha un ricordo di un posto dentro questa palazzina dove….
RISPOSTA – Un posto dove veniva raggruppato io non lo so, sconosco se vi sia o meno.
DOMANDA – E quando ha avuto rapporti con il personale della Polizia di Stato con chi ha avuto rapporti?
RISPOSTA – Era un ispettore, comunque era una persona lì in borghese. Non so se era della Polizia o DIGOS, comunque erano le prime stanze.
DOMANDA – Ma lei ha avuto modo di parlare con qualche funzionario anche?

RISPOSTA – Sì, perché ricordo che qualche ispettore premeva… questo non so se per evitare la lunga attesa delle persone che avevano lì, perché nel primo atrio c’erano queste persone che non si sapeva che dovevano fare, quindi l’ispettore faceva pressione col capo matricola di accettare questa gente, dice “poi vi facciamo avere o il processo verbale o le cose a seguito”….
DOMANDA – Prendere in carico prima che fossero gli atti in sostanza.
RISPOSTA – Non pronti gli atti, pronta la persona stessa. Anche se ce lo portavano uno per volta per l’organizzazione (inc.), però si voleva evitare che prima ci portavano una persona, poi della stessa persona il bagaglio, della stessa persona i documenti, della stessa persona il portafoglio, non ci si capiva più nulla.
DOMANDA – Certo, voi volevate tutto insieme.
RISPOSTA – Allora invitai… dico “per ogni persona quando ce l’avete con tutti gli indumenti al seguito o tutta la roba di loro pertinenza lo portate”. Ma più che roba di (inc.) anche col processo verbale, lì avevano problemi anche di processo verbale.
DOMANDA – Lei questo discorso lo fece con un ispettore?

RISPOSTA – O un ispettore o qualcuno in borghese che si occupava di queste fasi. Poi però lo riferirono al funzionario, ricordo, di sesso femminile. Poi con questo funzionario ci parlai e la pregai….
DOMANDA – Quindi lei parlò con questa…?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Era una donna?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Se la ricorda come si chiamava?
RISPOSTA – Ricordo che aveva i capelli corti.
DOMANDA – Piccola, alta, bassa?
RISPOSTA – Media.

DOMANDA – Lei quanto è alto?
RISPOSTA – Io 1 e 70 e qualcosa.
DOMANDA – Quanto era alta questa signora, più alta di lei, alta come lei?
RISPOSTA – Circa come me. Dovessi dire, un pochino in carne.

DOMANDA – Piuttosto robusta?

RISPOSTA – Diciamo, un pochino….

DOMANDA – E lei parlò direttamente con questa persona?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Dove avvenne questo dialogo?

RISPOSTA – Mi venne a cercare lei che mi bussò in matricola e poi uscii….

DOMANDA – Ah, venne lei a cercarla?

RISPOSTA – Mi sa di sì. Non so se venne lei, oppure andai io di là, non mi ricordo. Comunque fu o nella sua stanza, o durante il corridoio, o nelle immediate vicinanze della (inc.). All’interno dell’ufficio matricola questo no perché c’era troppa confusione.
DOMANDA – Volevo ancora chiederle un paio di cose di tipo generale. Ha detto che gli arrestati a volte venivano fatti attendere nel corridoio per entrare in matricola perché non ci fosse accavallamento di persone, in che posizione venivano messi nel corridoio?
RISPOSTA – Nelle immediate vicinanze del muro all’impiedi.
DOMANDA – Con il volto come?

RISPOSTA – Qualcuno girato, qualcuno che guardava il corridoio in avanti.
DOMANDA – Qualcuno girato cosa intende, con il volto contro il muro?
RISPOSTA – Sia da una parte che dall’altra, erano più posizioni.

DOMANDA – Le mani?
RISPOSTA – Avevano il bagaglio… normali.
DOMANDA – Ma avevano il bagaglio in mano?

RISPOSTA – Sì, quando stavano lì avevano tutti il bagaglio.
DOMANDA – Cioè, non lo posavano per terra lo zaino?
RISPOSTA – C’è chi lo posava.

DOMANDA – Lei ha visto persone con la faccia contro il muro e le mani appoggiate al muro?
RISPOSTA – Io non ho visto persone così.
DOMANDA – Ha detto che ha visto delle persone con il volto verso il muro.
RISPOSTA – Le due – tre o quattro persone se e quando c’era il gruppo degli arrestati che stava nelle immediate vicinanze della matricola uscendo, diciamo, stavano lì in piedi. E’ chiaro, chi girato a destra o a sinistra o diritto in quelle posizioni.
DOMANDA – Le faccio questa domanda perché lo stesso ispettore Gugliotta due giorni fa ci ha detto che in alcune circostanze ha dovuto tenerli con la faccia contro il muro.
RISPOSTA – Sconosco la motivazione che Gugliotta abbia fatto… perché abbia fatto….

DOMANDA – Ma lasciamo perdere il perché, le chiedo: a lei è capitato di vedere nel corridoio persone in questa posizione, o no?

RISPOSTA – A me personalmente non è capitato.

DOMANDA – Allora le è capitato di vederle in piedi?

RISPOSTA – In piedi.

DOMANDA – Con il volto come?

RISPOSTA – Con il volto o guardando il corridoio avanti, o guardando a destra, o guardando a sinistra.
DOMANDA – Cioè, di profilo? Cioè, uno può essere appoggiato al muro o con la faccia contro il muro, di profilo all’egiziana non ce lo vedo tanto.
RISPOSTA – Posso mostrarlo alzandomi?

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – (Inc.).
DOMANDA – Ho capito. Nella cella come stavano gli arrestati?

RISPOSTA – Nella cella io capitai una o due volte e capitai proprio in quella occasione che avevano già distribuito coperte, panini ed acqua. 
DOMANDA – Quindi stavano seduti sulle coperte?
RISPOSTA – Sì, seduti, sdraiati.

DOMANDA – In piedi non ha visto nessuno in cella?
RISPOSTA – Quella mezza volta che ci sono stato io no, anche perché io durante la fase prima e dopo non stazionavo in quei corridoi… in quella cella, chiedo scusa.
DOMANDA – Durante la sua permanenza a Bolzaneto, a seguito dell’ordine che le diede Doria verbalmente “rimani qui e dai una mano”, lei materialmente di che cosa si è occupato?
RISPOSTA – Tipo, il medico aveva bisogno di fare delle fotocopie perché bisognava inserire la fotocopia della cartella clinica e facevo quello; c’era troppo afflusso all’ufficio matricola, stavo lì all’ingresso della porta e facevo in modo che entrassero uno per volta; c’era un via vai di personale in matricola, allora cercavo di fare anche il portiere, perché lì c’era la centrale operativa e c’era un via vai all’interno della matricola. (Inc.) alla centrale operativa lì gente entrava e usciva, allora cercavo di limitare gli ingressi a quelli indispensabili perché se no il matricolista non riusciva nemmeno ad immatricolare.
DOMANDA – Quindi si era occupato di regolare il flusso?
RISPOSTA – In grandi linee anche quello, diciamo di regolare il flusso.

DOMANDA – E materialmente dove stava lei? Perché ha detto che davanti alla cella lei non l’ha quasi mai vista tranne una volta.
DOMANDA – Nelle immediate vicinanze della matricola, anche perché la cella era oltre la matricola.
DOMANDA – Nelle immediate vicinanze della matricola cosa intende?
RISPOSTA – Matricola e infermeria.

DOMANDA – Ma nel corridoio?
RISPOSTA – Nel corridoio e a volte anche dentro la matricola. A volte dentro, a volte fuori.
DOMANDA – Ha visto transitare detenuti?

RISPOSTA – Dove?

DOMANDA - Transitare lungo il corridoio, in quella posizione dove lei stava.
RISPOSTA – Le persone che venivano o prima immatricolate o anche dopo, certo. A volte ero io che aprivo la porta per farli entrare.
DOMANDA – Nella matricola?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Li ha visti quindi passare?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – In che posizione venivano trasportati?
RISPOSTA – Precedendo il personale di Polizia. Tipo, finiva l’immatricolazione e dovevano andare in infermeria….
DOMANDA – Ma potevano camminare normalmente o dovevano camminare a testa bassa?
RISPOSTA – Normalmente. Posso aggiungere una cosa?
DOMANDA – Sì.
RISPOSTA – Non l’avrei mai permesso io, perché nei miei 26 anni di brillante servizio non avrei mai permesso un qualcosa del genere, perché la mia professionalità era unica, soprattutto nella (inc.) della matricola.
DOMANDA – Però forse l’avete permesso perché l’ispettore Gugliotta ci ha detto che lui a volte li faceva camminare con la testa bassa.
RISPOSTA – Non è successo durante la mia fase.

DOMANDA – Lei non l’ha visto?
RISPOSTA – Non ho visto e guai se fosse successo durante la mia presenza, perché mi sono prodigato per essere professionale in quella occasione litigando con dei miei colleghi eventualmente.
DOMANDA – Le è mai capitato di sostituire l’ispettore Gugliotta?
RISPOSTA – Assolutamente no.
DOMANDA – L’ispettore Gugliotta due giorni fa ha detto che alcune volte quando andava via le chiedeva di sostituirla.
RISPOSTA – Sostituirlo che significa? Dare una mano….
DOMANDA – “Io vado via, dacci un’occhiata tu”.
RISPOSTA – Come comandante del sito assolutamente no.
DOMANDA – Se l’è inventata Gugliotta questa cosa?

RISPOSTA – Io non ho avuto indicazioni in tal senso né dai miei superiori… anche perché il mio compito non è essere… perlomeno detto da qualche mio superiore.
DOMANDA – Certo, ma Gugliotta era suo superiore?
RISPOSTA – No, un mio pari grado. Ma indipendentemente da questo anche a titolo di cortesia non mi è stato mai chiesto….
DOMANDA – Lui ha detto così a dire la verità, dice “quando mi assentavo qualche volta dicevo a Fornasiere se poteva starci lui e a volte a Spira”.
RISPOSTA – A me no.
DOMANDA – Non le risulta?

RISPOSTA – Non mi risulta.

DOMANDA – Lei durante le operazioni di immatricolazione ha assistito a qualche atto di resistenza da parte degli arrestati, qualche protesta, qualche cosa che abbia dovuto comportare le necessità di un intervento?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ci sono state persone che non volevano farsi fotografare o che non volevano lasciare le impronte, per quello che lei ha conoscenza?
RISPOSTA – Per la mia conoscenza no. Consultando gli atti c’è stato qualcuno, perché poi gli atti li abbiamo portati a (inc.), c’era qualcuno che si rifiutava di firmare la cosiddetta scheda di ingresso, ma non… anche poi se ci fossero state eventuali lamentele non venivano rappresentate a me, ma venivano rappresentate….
DOMANDA – Però lei ha detto che qualche volta in matricola c’è stato, no?

RISPOSTA – Sì, certo.
DOMANDA – Ha visto qualcosa del genere?

RISPOSTA – In mia presenza no.
DOMANDA – Persone che non volevano girare la testa verso la foto, verso la macchina che doveva scattare la foto?
RISPOSTA – No. Qui non ho dubbi, è certezza.
DOMANDA – C’è stata nella giornata di sabato la visita del Ministro della Giustizia, lei c’era, se la ricorda?
RISPOSTA – Non c’ero.

DOMANDA – Arriverei all’ultima fase dell’esame. Ecco, lei conosce, non mi ricordo più il grado, la Blanco?

RISPOSTA – Sì, ha coadiuvato molto con me.

DOMANDA – Lei ha riferito di essere venuta un paio di volte ad arrivare.
RISPOSTA – In premessa, prima del vertice, non durante.
DOMANDA – Ha ricordato anche “Una sera durante”.
RISPOSTA – Sì, non so per quale motivo venne giù, se la mandò qualcuno. In qualche fase venne effettivamente.
DOMANDA – Le volevo chiedere se si ricorda quando.
RISPOSTA – No, anche perché lì non era solo la Blanca che venne in quella occasione alla trasmissione dei fax, lì mandavano sempre gente. Lì la confusione era sempre tanta.
DOMANDA – Ci fu uno spostamento di personale ad un certo punto da San Giuliano a Bolzaneto?
RISPOSTA – Esatto, questo ci riconduce alla mia affermazione di prima. Da quel momento non mi sono più spostato perché non sono più andato a Forte San Giuliano, sono rimasto sempre a Bolzaneto. Non essendoci arrestati a Forte San Giuliano ed essendo la mole di lavoro qui a Bolzaneto, anche il capo… colui che fu designato alla sicurezza si spostò prettamente lui con uno staff di persone. Quindi non è che era personale in più, extra, cioè lì… vediamo se mi ricordo il nome, il designato alla sicurezza di Forte San Giuliano, Colazzo. Si spostò personalmente lui col suo staff.
DOMANDA – E venne a Bolzaneto a dare una mano, ma quando successe ciò?
RISPOSTA – Non me lo ricordo. Quello che posso dire è che io l’ho visto e si coadiuvava con Gugliotta. Questo sì. Cioè, con noi non ci aveva nulla a che fare, si coadiuvavano tra di loro, infatti si organizzarono in quella fase con il casellario, il famoso casellario per la perquisizione atti.

DOMANDA – Ma il personale al servizio centrale traduzioni che stava lì al corridoio da chi prendeva gli ordini?
RISPOSTA – Non lo so.
DOMANDA – Era Gugliotta, erano gli ufficiali Cimino e Pelliccia?

RISPOSTA – Non credo che avevano a che fare… secondo la mia conoscenza non credo che potessero prendere ordini da Gugliotta, credo. O a meno che qualche ufficiale li aveva messi a disposizione, però queste sono cose che io sconosco.
DOMANDA – Ho capito. Invece veniamo agli arrestati, quelli della scuola Diaz, che arrivano in quel di Bolzaneto nella notte tra sabato e domenica. Vengono poi immatricolati la notte successiva, quindi la notte tra domenica e lunedì tra le 22.00 e le 22.30, quindi la sera di domenica. Lei c’era quando sono state immatricolate queste persone?
RISPOSTA – Io ricordo benissimo la fase della mattina perché fummo allertati che in nottata c’era stata questa grande, tra virgolette, retate e quindi presto ci dovevano portare delle persone arrestate. Quindi la mattina ci siamo recati, perlomeno io mi sono recato a Bolzaneto e già quando arrivai vidi tante persone che stavano lì nel primo atrio, stazionate lì. Nella tarda mattinata….
DIF. AVV. CELASCO – Scusi ispettore, ma fase della mattina, quale mattina?
RISPOSTA – La mattinata di domenica, domenica mattina, perché fummo contattati sui cellulari che… perché poi la notizia… se ricordo bene, l’irruzione fu tra le tre o le quattro di notte, una cosa del genere. Quindi la mattina già dalle sette, otto, nove iniziavano a portarci le prime persone che stavano… portarci significa non a noi per consegnare alla Polizia Penitenziaria, ma persone che sostavano lì nel primo atrio. Ricordo anche in quella fase che la DIGOS, la PS, durante i loro accertamenti che dovevano fare gli mancava del personale di sesso femminile per fare la perquisizione e si avvalsero dell’ispettore Gugliotta a… gli chiesero se aveva personale di sesso femminile da mandare per far fare queste perquisizioni. Poi non so l’esito e non so cosa avvenne, so che ci furono delle richieste.
DOMANDA – Ma poi cosa successo quando ci fu il momento dell’immatricolazione di questi arrestati?
RISPOSTA – Il biglietto di consegna lo portarono la sera.
DOMANDA – La domenica sera, sì.
RISPOSTA - Ma lì la confusione, per la mia confusione, ci fu molto….
DOMANDA – Lei c’era o non c’era innanzitutto?
RISPOSTA – Per alcune azioni c’ero, per alcune non c’ero. Se mi sono assentato sono andato a pranzo, sono ritornato.
DOMANDA – Quindi lei c’era. E’ stato sempre lì tutta la notte di domenica?

RISPOSTA – No.
DOMANDA – Quando è andato via?

RISPOSTA – Io andai a cena, questo me lo ricordo. A volte andavamo a cena alle otto, a volte alle nove, le dieci.
DOMANDA – Poi tornò dopo la cena? Perché il suo orario di presenza….
RISPOSTA – Già da due giorni prima ho fatto sempre 8.00 – 24.00, però per me l’orario significa Pontedecimo, significa la Caserma, però la vera realtà di Bolzaneto… perché io alcune volte dopo la cena nemmeno scendevo. Se andavamo a cena per le otto e mezzo – nove si facevano le undici, anche perché manco a farlo a posta mi guardavo la settimana scorsa presentata e noi andavamo al ristorante che ci volevano tre quarti d’ora….
DOMANDA – Però lei ha detto poco fa che aveva visto che c’erano distribuiti i panini e le coperte e quindi sarà rientrato dopo cena.
RISPOSTA – Sì, o la mattina stessa del lunedì. Io non ricordo poi in quale fase, se era la notte o la mattina.
DOMANDA – Durante l’immatricolazione di queste persone ci furono dei problemi, tutto si svolse regolarmente?
RISPOSTA – Non ricordo anomalie se c’erano.

DOMANDA – Ora faccio riferimento… aspetti che volevo cercare il Decreto che dispone il giudizio, chiedo scusa un attimo. Cercavo il capo che riguarda più in particolare l’ispettore. Faccio riferimento al capo 69 che poi è l’unica imputazione che la riguarda di questo concorso in falso ideologico. Con riferimento all’immatricolazione di queste persone le chiedo, per quello che è a sua conoscenza: chi è che ha proceduto materialmente a raccogliere le dichiarazioni di primo ingresso di queste persone?
RISPOSTA – Io so che ogni capo turno si metteva i propri uomini nei loro posti di servizio, quindi dovessi dire come operava Spira, come operava Nurchis, come operava Tolomeo non lo so, perché loro conoscevano bene gli uomini in quanto più di qualcuno aveva fatto il nome di queste persone che dovevano venire a fare i matricolisti.
DOMANDA – Lei ha assistito al momento in cui venivano raccolte, verbalizzate le dichiarazioni di primo ingresso? 

RISPOSTA – No, io non ho assistito. 
DOMANDA – Quindi non sa chi materialmente redigesse questi verbali? 

RISPOSTA – No, quando mi trovavo nella fase della matricola io non sapevo chi redigesse il verbale.
DOMANDA – C’erano degli interpreti?

RISPOSTA – Nell’organizzazione no, anche perché nelle matricole ordinarie non è previsto e quindi non… so che qualche capo turno si organizzò tra il personale che qualcuno masticava un po' di lingue, inglese o tedesco, francese.

DOMANDA – Si ricorda chi?

RISPOSTA – Ci fu un’arte di arrangiarsi. Io ricordo che parlavano bene… diciamo che sapeva la lingua una certa Damiani Susanna, Marini Roberta.
DOMANDA – Quindi queste due ragazze?

RISPOSTA – Ma sempre così di strascico, anche tra qualche matricolista.
DOMANDA – Ci sa dire chi?

RISPOSTA – No, anche perché non ho assistito a queste dichiarazioni, quindi non….

DOMANDA – Lei sa per caso se e chi di questi quella sera si prestò a fare da interprete o ad aiutare nelle traduzioni?
RISPOSTA – No, perlomeno ora non ricordo.

DOMANDA – Lei lunedì fino a quando è rimasto a Bolzaneto?
RISPOSTA – Poi al mattino ho dovuto fare la raccolta degli atti.
DOMANDA – Quindi le ha viste queste dichiarazioni di primo ingresso?

RISPOSTA – No.
DOMANDA – Non le ha mai viste lei?

RISPOSTA – No, anche perché… mi sono state mostrate anche nell’interrogatorio….
DOMANDA – Ora gliele rimostriamo, ma le chiedo allora.
RISPOSTA – No, anche perché ogni fascicolo che faceva il capo turno lo chiudeva e rimaneva lì, quindi a questo punto il mio compito finale non è stato altro che prendere….
DOMANDA – Poco fa lei ha detto che invece in alcune circostanze le era capitato di vedere degli atti.
RISPOSTA - In alcune circostanze di vedere degli atti?
DOMANDA - Le era capitato di sfogliare questi fascicoletti, di guardarli.
RISPOSTA – No.
DOMANDA – Mi sembrava che l’avesse detto poco fa. Comunque lei non le ha materialmente mai viste queste dichiarazioni, quelle oggetto della contestazione nei suoi confronti?
RISPOSTA – Le ho viste nel suo studio.
DOMANDA – Prima di allora mai?

RISPOSTA – No, quelle trascritte no, anche perché una volta chiuso il fascicolo io mi limitai soltanto a mettere tutto in due – tre scatoloni che portammo a Roma. Non ci mettemmo a visionare tutti gli atti redatti, non c’era titolo di farlo. Anche perché, se ricordo bene, il capo turno faceva le fotocopie perché il vero fascicolo originale veniva consegnato al responsabile della traduzione, quindi a Roma portammo solo delle fotocopie. L’originale del fascicolo, essendo una matricola provvisoria….
DOMANDA – Certo, andava via.
RISPOSTA – Perché poi tutte queste notizie dovevano essere fatte in istituto, dovevano ripetersi in istituto perché sono state fatte prima già dalla forza pubblica che ha effettuato l’arresto, poi da noi era un passaggio transitorio e poi quando andavano in istituto facevano visita medica, dovevano fare l’immatricolazione.
DOMANDA – Certo, dovevano essere nuovamente immatricolati.
RISPOSTA – Lì fu approntato soltanto per un’immatricolazione SIAP e basta, però tutto il resto doveva essere fatto in istituto. Se ricordo bene, nella premessa, nell’organizzazione dell’amministrazione penitenziaria il Dottor Sabella l’ha anche detto da qualche parte, l’ha illustrato, però io sconosco.
DOMANDA – Quindi lei con riferimento all’accusa nei suoi confronti vuole dire qualche cosa?
RISPOSTA – Io chiedo a quale titolo mi viene comunicata la figura di corresponsabile. Dove viene fuori questa figura, scusate? Questa figura di corresponsabile, io non sono stato….
DOMANDA – Quindi lei dice che non era tenuto a controllare?

RISPOSTA – Ma non ero tenuto, non sono stato nominato, non sono stato disposto. Il comandante del sito è stato nominato con ordine di servizio, il personale della matricola viene nominato con ordine di servizio, io non vengo nominato e vengo tirato in ballo come corresponsabile. Allora lì siamo tutti corresponsabili, tutto quello che girava intorno era tutto un corresponsabile. Questa è la mia richiesta, scusate
DOMANDA – Mostrerei ancora, con l’autorizzazione del Tribunale, questi moduli e poi concludo l’esame.
PRESIDENTE – Si autorizza.
DOMANDA – Mostriamone due o tre magari. Questi sono i moduli oggetto della contestazione, ovviamente questa è una delle tante fotocopie. Lei ha detto che ci fu anche una riunione prima in cui si approntò della modulistica, giusto?
RISPOSTA – Venne illustrata, perché la modulistica diedero a me il compito di prepararla per essere poi sottoposta all’attenzione del Dottor Sabella. Il Dottor Sabella la visionò, allora fece fare delle modifiche, degli accorgimenti. Perché non era solo quella modulistica, lì si dovevano approntare anche una serie di registri, (LIP) 1, (LIP) 3, tutte le varie relazioni.
DOMANDA – Ma ora limitiamoci a questo aspetto, a queste dichiarazioni. Questo modulo di dichiarazioni di primo ingresso lei lo ricorda, l’aveva approntato lei?
RISPOSTA – Sì, lo ricordo bene.

DOMANDA – Poi durante la sua attività le è capitato di vedere dei moduli già compilati?
RISPOSTA – No, mai visti, anche perché li curava prettamente il capo matricola, cioè l’addetto alle trascrizioni degli arrestati.
DOMANDA – Ho capito che non le raccoglieva lei le dichiarazioni, questo è pacifico. Le chiedo: per caso durante la sua permanenza in questi tre giorni in matricola li ha mai visti questi fogli girare in quell’ufficio, questi moduli?
RISPOSTA - ….
DOMANDA – Le consta che in parte siano stati precompilati?
RISPOSTA – Assolutamente no, se no l’avrei proposto io questo. Chiedo scusa, sono colui che ha cercato di programmarli, figuriamoci se c’era un qualcosa di precompilazione. Se ci poteva essere un qualcosa di precompilazione… no, non mi risulta.
DOMANDA – Le domande le aveva approntate lei, quindi quella sui clan, quella sui…?
RISPOSTA – Non di mia iniziativa, quello stato un assemblaggio di documentazione.
DOMANDA – Sì, di vari moduli.

RISPOSTA – L’assemblaggio di vari documenti esistenti nelle varie matricole nazionali.
DOMANDA – Comunque era prevista la domanda sull’appartenenza ai clan?
RISPOSTA – Sì, sull’appartenenza ai clan di solito in istituto si fa per evitare che vengano associate persone dello stesso clan nella stessa stanza.
DOMANDA – Esatto. E poi era prevista la domanda sulla volontà di informare i familiari?
RISPOSTA – Sì, anche se questo può sembrare superfluo però in istituto si fa, anche perché questa prima fase è obbligatoria per la forza pubblica che effettua l’arresto. Però negli istituti si fa e quindi se era un assemblaggio di moduli furono riportate queste voci.
DOMANDA – E anche quello dell’avviso all’autorità consolare per gli stranieri?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ma lei materialmente, stando lì in matricola, le sentiva fare queste domande? “Vuoi che sia avvisato un tuo familiare, vuoi che sia avvisato il Consolato”?
RISPOSTA – Io le dico no, però aggiungo anche un’altra cosa, che se….
DOMANDA – Perché capisco che lei non se ne occupava, però la matricola non è un ambiente infinito, quindi vi sarete….
RISPOSTA – Quello volevo precisare, in una stanza cinque per cinque, sei per sei, dove tutti stanno in silenzio, c’è un solo arrestato, credo che tutti i componenti riescano a sentire, anche a cinque metri; però in una stanza con quel via vai, finestrone che dava sulla strada sempre aperto, all’angolo centrale operativa… provi a stare in una centrale operativa, chiama da base, la viabilità, era tutto h 24.00.

DOMANDA – C’era molta confusione anche in matricola?

RISPOSTA – Molta confusione, addirittura non riuscivano… lì subentrò un po' per parte la mia figura, che non riuscivano nemmeno a… addirittura a volte non riuscivano a passare gli arrestati per il via vai che c’era. Quindi mi misi un po' a disciplinare il flusso di chi entrava, anche litigando con dei colleghi che a tutt’oggi non mi salutano perché c’era anche la curiosità.
DOMANDA - La porta della matricola era chiusa o aperta?
RISPOSTA – Doveva rimanere chiusa, ma per il via vai… era tutto in via vai di entrata e di uscita soprattutto nei maggiori flussi di arresto. Questo lo dico perché quando c’ero io mi mettevo a fare anche il portiere.
DOMANDA – Un’ultima domanda e poi ho proprio finito: ma il Colonnello Doria quando le disse “rimani un po'” che tipo di incarico le diede? Rimani un po' a fare che?
RISPOSTA – “Se c’è bisogno di una mano”, generico. Ma nemmeno nell’organizzazione delle matricole mi ha dato compiti… cioè, mi disse soltanto “istituisci, fai tu, sei tu l’esperto”, però compiti ben specifici non me ne ha dati. Cioè, “se c’è bisogno dai una mano”.
DOMANDA – Quando venne interrogato da me il 4 novembre del 2003 disse “Mi fu detto però dal Colonnello Doria di rimanere per controllare che tutto funzionasse”.
RISPOSTA – Perché si erano creati dei disguidi per quanto riguarda i terminali, infatti a lui premeva, diceva “come sono 20 giorni che state (inc.)”, se funziona la fotocopiatrice, se funziona il fax, perché tutto funzionasse alle apparecchiature predisposte in quei 20 giorni prima.
DOMANDA – Non ho altre domande.

P.C. AVV. PASSEGGI
DOMANDA – Io sono rimasto un attimo colpito da una cosa che ha detto lei prima rispetto al fatto che comandava Gugliotta, lei come lo sapeva?
RISPOSTA – Per disposizione di servizio.
DOMANDA – Vale a dire?

RISPOSTA – La famosa nota del 9 luglio che… gli interventi dell’amministrazione penitenziaria.
DOMANDA – Ma in cosa comandava Gugliotta, quali erano le funzioni di comando di Gugliotta?
RISPOSTA – Ci fu detto che era il comandante del sito.
DOMANDA – Non ho altre domande.

P.C. AVV. BIGLIAZZI
DOMANDA – Solo una domanda: lei prima ha detto… mi sono appuntato una frase relativa a possibili episodi sgradevoli a cui non avrebbe assistito, dice “Mi sono prodigato per essere professionale litigando anche con i colleghi se necessario”.
RISPOSTA – Con questi curiosi che volevano venire in matricola o al sito stesso. Lì purtroppo non si riusciva a lavorare, c’erano tanti curiosi che volevano venire. Insomma dico “no, fateci lavorare” e quindi purtroppo il diniego di un ispettore ad un altro ispettore non è bello accetto. Tutt’oggi infatti ci sono degli ispettori che non mi salutano perché io avevo negato l’accesso della curiosità. Lì per me è professionalità, fateci lavorare.
DOMANDA – Lei però questa cosa l’aveva segnalata anche in una fase precedente non parlando proprio specificamente del problema delle persone che volevano entrare, l’unica discussione che ha avuto coi colleghi è relativa a questo problema?
RISPOSTA – Sì, solo per l’irruzione, poi per il resto non ho avuto altri problemi con….
DOMANDA – Ma queste persone che erano al di fuori fa riferimento sempre ad agenti di Polizia Penitenziaria o invece anche di Polizia di Stato? Queste persone al di fuori che volevano entrare.
RISPOSTA – C’era un po' e un po', perché lì la curiosità era per tutti. Parte si soffermavano già nel primo atrio della Caserma e parte venivano più nell’altra fase dove c’era l’immatricolazione, eventuale visita medica e perquisizione.
DOMANDA – Quindi erano parecchie persone con le quali è avvenuto questo episodio?
RISPOSTA – La confusione da domenica mattina fu tantissima perché le persone lì tenga presente che arrivarono ad avere lì tra le 70 – 80 persone, erano solo le fermate, dalla mattina fino alle 20.00 – 22.00 quando iniziarono poi a consegnarli. Immagini più tutte le forze dell’ordine che c’erano. Una confusione madornale di gente. Poi nessuno sapeva che si doveva fare.
DOMANDA – Questo vale per tutti e tre i giorni?

RISPOSTA – No, io sto parlando della domenica. Gli arrestati della Diaz diciamo che iniziarono a venire giù a Bolzaneto già dalle prime ore della domenica mattina, domenica 22. 
DOMANDA – Perché ho perso la fase iniziale, ma lei gli altri giorni era presente a Bolzaneto?
RISPOSTA – A volte sì, a volte no.

DOMANDA – Comunque negli altri giorni non c’erano persone, non c’era movimento nel corridoio?
RISPOSTA – C’era movimento, ma non così confusionale come lo è stato domenica. C’è stato movimento anche negli altri giorni, perché anche negli altri giorni c’erano gruppi di arresti e non arresti singoli. Le confusioni in quei giorni ci sono state sempre, la differenza è che quella di domenica è stata eclatante per la presenza delle… a differenza di un gruppo di 8 – 10 persone arrestate o il venerdì o il sabato che le prime stanze riuscivano già a fare le loro incombenze in meno tempo, lei immagini le incombenze di 80 persone. Tutte le persone fermate o interessate stavano lì.
DOMANDA – Scusi, quando parla di persone che stavano lì e si muovevano lei fa riferimento sempre a…?
RISPOSTA – Le persone arrestate, diciamo fermate, che non so a quale titolo stavano lì, se erano sottoposte a fermo o….
DOMANDA – Scusi, ma le persone fermate o arrestate….
RISPOSTA – Diciamo, quelli della Diaz.

DOMANDA – Ma le persone fermate o arrestate non stavano dentro le celle?
RISPOSTA – Le iniziarono a mettere dopo le celle quando iniziarono ad essere alquanto numerose. Certo 80 persone in questo atrio non ci stanno, quindi quando i gruppi di 8 – 10 iniziano a fare i lavori la DIGOS si organizzò che li teneva nelle stanze, mo’ non lo so dove li portava, in un’altra stanza adiacente o in un’altra struttura, questo non lo so. 
DOMANDA – Non c’erano delle celle nella…?
RISPOSTA – Quello che ricordo per sentito dire è che mi dissero che in fondo avevano le celle dove vi erano le persone a disposizione della DIGOS o della PS che io non ho visto.
DOMANDA – Cioè, lei non è mai passato nel corridoio?

RISPOSTA – Là in fondo non ci sono mai andato.
DOMANDA – Neanche nelle prime celle, quelle dove c’erano le persone a vostra disposizione?
RISPOSTA – Qui o una o due volte sono capitato.
DOMANDA – Però quando lei fa riferimento ai curiosi che volevano entrare - l’ha già detto, mi sembra, ma visto che adesso parla di confusione con persone – fa riferimento a curiosi agenti di Polizia di Stato e di Polizia Penitenziaria, non erano i detenuti che venivano a curiosare?
RISPOSTA – No.
DOMANDA – Grazie.

P.C. AVV. PASSEGGI
DOMANDA – Ritorniamo un attimo su Gugliotta, a mia domanda lei ha risposto “ci fu detto che era il comandante del sito”. Perfetto, chi ve lo disse?
RISPOSTA – Il Dottor Sabella.

DOMANDA – Cioè, cosa vi disse?
RISPOSTA – In grandi linee illustrava anche ai matricolisti o ad altro personale, anche per avere una scala gerarchica o anche per avere un referente. Diciamo, “al sito di Forte San Giuliano sarà destinato come comandante della sicurezza e dei servizi l’ispettore Colazzo, mentre a Bolzaneto il…”.

DOMANDA – Quindi ancorché forte e parigrado se Gugliotta le avesse dato un ordine lei avrebbe dovuto obbedirlo?
RISPOSTA – Non esattamente perché io non facevo parte di quei servizi.
DOMANDA – Però a tutti quelli che erano nei servizi…?
RISPOSTA – Nei servizi lui essendo il comandante del sito e dei servizi nell’esercizio delle proprie funzioni poteva farlo.
DOMANDA – Potrebbe dire allora al Tribunale quali erano i servizi a cui era preposto Gugliotta?
RISPOSTA – Io non li conosco.

DOMANDA – Abbi pazienza, non è per fare della polemica, però mi sfugge il nesso. Cioè, lei dice “nei servizi in cui era preposto Gugliotta lui comandava” e poi mi dice che non sa quali erano i servizi.
RISPOSTA – Io posso dire la matricola, cioè l’indicazione dell’ordine di servizio a cui era destinato io lo disconosco perché non è stato notificato a me. Però dovessi dire se lì a Bolzaneto commentiamo che era un servizio, quindi la matricola era un servizio di Bolzaneto, l’infermeria era un servizio… perché poi l’infermeria se vi è personale di Polizia Penitenziaria poteva dipendere… poi a questo punto mi chiedo, non lo so, per mia ignoranza, non so se un medico o un infermiere potesse dipendere anche da lui.
DOMANDA – Lei l’ha visto muoversi Gugliotta all’interno del sito?
RISPOSTA – In che senso muoversi?

DOMANDA - Nel senso stava fermo in un punto, oppure andava in giro?
RISPOSTA – No, comunque si muoveva nei corridoi. Quando io davo mano al capo matricola, oppure quando vi era la fase di arresti lui giustamente cercava di stare nelle immediate vicinanze di quello che girava intorno all’arrestato per essere immatricolato, per essere portato in infermeria, per essere sottoposto….
DOMANDA – Andava nel corridoio?

RISPOSTA – Chi?

DOMANDA – Gugliotta.
RISPOSTA – Quale corridoio?

DOMANDA – Quello che aveva le celle ai lati?
RISPOSTA – Io credo di sì, anche perché se un comandante deve assicurare i propri servizi credo di sì, perché se lì la cella era destinata a noi dove portavamo gli arrestati io credo che era suo compito starci e il suo personale doveva sorvegliare le persone già arrestate che poi andavano al servizio centrale delle traduzioni. Però gli accordi che si sono fatti Gugliotta con gli ispettori del servizio centrale delle traduzioni io non li so. Non lo so gli accordi che avevano fatto, dice “mettiti il personale tuo, metto il mio”, questo non lo so.
DOMANDA – E il Dottor Perugini lei l’ha visto in sito?
RISPOSTA – Chi è il dottor Perugini?

DOMANDA – Il Dottor Perugini è un funzionario della DIGOS che stava alla trattazione atti.
RISPOSTA – Io sconosco tutti i nominativi lì. Ricordo un po' di persone che portavano i relativi biglietti di consegna, però se dovessi attribuire nominativo a persona no.
DOMANDA – Torniamo invece un attimo su quella donna che lei prima ha descritto a domanda del Pubblico Ministero, quella signora che lei ha detto un po' in carne, alta come lei, abbastanza giovane. Questa signora dove stava?
RISPOSTA – Entrando nella prima stanza a destra.

DOMANDA – E’ stata sempre lì o l’ha vista…?
RISPOSTA – Scusatemi, io….
DOMANDA – Per quello che è il suo ricordo, eravate più o meno di fronte, giusto?
RISPOSTA – Assolutamente no, non eravamo di fronte, perché la DIGOS stava nelle prime due stanze e poi c’era anche la squadra mobile. Nel primo atrio noi eravamo solo di passaggio, ecco.
DOMANDA – Non ho altre domande.

DIF. AVV. CELASCO

DOMANDA – Giusto alcune precisazioni perché mi sembra che l’esame condotto dal Pubblico Ministero sia stato piuttosto esauriente. Innanzitutto a domanda del Pubblico Ministero noi non abbiamo inteso se lei la domenica sera dopo che è stato consegnato il biglietto di consegna degli arrestati Diaz lei era presente a Bolzaneto.
RISPOSTA – Se ricordo bene domenica sera facemmo anche la cena finale, quindi nemmeno tornai più dopo.
DOMANDA – Su questa circostanza, lei ha fatto riferimento che spesso, se non ho inteso male, quasi sempre o sempre addirittura a pranzo e a cena si allontanava per andare….

RISPOSTA – Sì. 
DOMANDA – Si ricorda dove consumava il pranzo e le cene?
RISPOSTA – Sì, ho controllato l’altro giorno, era un paesino che da Pontedecimo ci voleva mezz’ora – tre quarti d’ora circa solo per arrivarci lassù.
DOMANDA – Ha delle ricevute?
RISPOSTA – Sì, ho delle ricevute. Se ricordo bene si chiama “Da Iolanda”, ho delle fatturazioni dove io andavo a pranzo e a cena. Cioè, avevo questa buona abitudine e poi avevo la possibilità di staccare e riuscivo a staccare. Ho le fatturazioni agli atti.
DOMANDA – Ce le ha qua, ispettore?
RISPOSTA – Sì, ce le ho qua.

DOMANDA – Le produciamo allora, Presidente.
PRESIDENTE – Il Tribunale, nulla opponendo le altre parti, dispone l’acquisizione agli atti di numero….

DOMANDA – Sono pranzi e cene, direi, dal 20 al 24. Quindi due al giorno per quattro giorni sono otto ricevute.
PRESIDENTE - …Di numero 6 ricevute fiscali.

DOMANDA – Sono fronte retro, Presidente.

PRESIDENTE – Comunque sono 6, ricevute fiscali del ristorante (Emmedì) di San Quirico relative ai pasti consumati….
RISPOSTA – No, è Iolanda.
DOMANDA – Credo anche che non siano tutte rilasciate dallo stesso ristorante.

PRESIDENTE – Ce ne sono quattro Ristorante Emmedì e poi ce ne sono due Ristorante Iolanda.
DOMANDA – Iolanda a Isoverde dove credo che abbia fatto riferimento l’ispettore quando si riferiva alla cena….
RISPOSTA – Sia sabato, che domenica e lunedì, sono sei di Iolanda. Credo che se gira, Presidente, le fotocopie….
PRESIDENTE – Sì, i numeri sono diversi. Allora mettiamo ricevute fiscali di Ristoranti Iolanda ed Emmedì di Isoverde e di San Quirico relative ai giorni 20, 21 e 22 luglio 2001. Ce n’è anche una il 24 che è successiva.
DOMANDA – Sì, è successiva all’imputazione. Ispettore, lei ha poc’anzi riferito che la domenica sera, parliamo della domenica 22 luglio 2001, è andato a cena al ristorante a Isoverde.
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Per quanto è a suo ricordo, quando ha lasciato la struttura di Bolzaneto?
RISPOSTA – L’avrò lasciata per le nove – nove e mezza circa.
DOMANDA – Parliamo di sera, quindi parliamo delle 21.00 – 21.30?
RISPOSTA – (Inc.) per le otto, non ricordo.
DOMANDA – Cioè, verso le 20.00?
RISPOSTA – Sì, 20.00 – 20.30, perché le altre sere che era più tranquillo anche alle 19.00 cercavo di andare via, anche perché poi andavo su a Pontedecimo.

DOMANDA – Lei andava direttamente al ristorante o passava prima in Caserma a Pontedecimo?
RISPOSTA – Sì, passavo in Caserma a Pontedecimo, anche perché essendo sempre di servizio se ci davano disposizione di rimanere lì non ci potevamo assentare e rimanevamo lì. Quindi lì poi se ci davano il permesso di poter andare a mangiare andavamo al ristorante, quindi approfittavo per farmi una doccia, per potermi cambiare e andavamo.
DOMANDA – Il suo referente a Pontedecimo chi era, chi è che la autorizzava ad andare a cena?
RISPOSTA – Lì era se non direttamente il Dottor Sabella erano i suoi collaboratori, il più alto è Tosoni e Ruocco. Io chiedevo a loro se c’erano delle indicazioni o addirittura al Colonnello Doria, perché io fui mandato su per collaborare con lui.
DOMANDA – La sera del 22 lei ricorda indicativamente a che ora è arrivato al ristorante su a Isoverde?
RISPOSTA – Purtroppo no perché ci furono più fasi, perché all’inizio….
DOMANDA – Lei verso le 20.00 ha poc’anzi riferito che ha lasciato la Caserma di Bolzaneto, è passato a Pontedecimo?
RISPOSTA – Sì, saranno state le 21.00 – 21.30 – 22.00, anche perché poi abbiamo aspettato un po' perché in quella occasione ci doveva essere la cena di più persone come fine vertice.
DOMANDA – Lei ricorda con chi è andato a cena quella sera?
RISPOSTA – Più di qualche sera tra domenica e lunedì c’era il Dottor Sabella, non riesco a ricordare con precisione se era domenica o era lunedì o addirittura sabato. Però in più di qualche occasione c’era anche il Dottor Sabella con i suoi collaboratori, quindi parliamo….
DOMANDA – Quindi Tosoni….

RISPOSTA – Tosoni, Ruocco, parliamo dell’addetta alla Caserma che è stata anche lei… che faceva parte dell’ufficio coordinamento perché raggruppava i servizi. La Blanco Felicia anche lei era una che veniva a cena con l’equipe del coordinamento.
DOMANDA – La domenica sera, la domenica 22, l’agente Blanco è venuto a cena con lei?
RISPOSTA – Sì, venne anche lei.

DOMANDA – Questo lo ricorda con certezza? Sul Dottor Sabella ha qualche dubbio, sulla….
RISPOSTA – Sì, anche perché non facendo i turni coi capo matricola, non facendo i turni con quelli del servizio centrale andavo su a Pontedecimo e vedevo un po' quelli del coordinamento chi c’era (inc.). Che poi al ristorante trovavamo un congruo numero del servizio centrale di traduzione o altre persone poi stavamo lì.
DOMANDA – Ricorda chi ha incontrato quella sera al ristorante? Ovviamente mi rendo conto che sono passati sei anni, quindi….
RISPOSTA – Posso dire soltanto che c’erano delle grandi tavolate ed eravamo tutti noi. Non c’è stata mai una sera che abbiamo cenato in quattro – cinque o sei persone, era sempre tanta gente.
DOMANDA – Oltre all’agente Blanco ricorda con certezza chi era venuto a cena con lei quella domenica sera?
RISPOSTA – Se non era in quella occasione anche in altre occasioni (inc.) perché la macchina era unica, l’agente Pascali Biagio, perché lui venendo da Roma con una sola macchina automaticamente anche lui per andare a mangiare o a pranzo o a cena in linea di massima cercava di abbinarsi a me se no rimaneva a piedi. I matricolisti si avvalevano delle due – tre persone del sito, quelli del servizio centrale avevano la loro….
DOMANDA – Mi scusi, si avvalevano in qualità di autisti?
RISPOSTA – Sì, in qualità di autisti. Che poi Bolzaneto, Pontedecimo essendo accasermati lì in dieci minuti ci stava. So che avevano delle macchine per questo passaggio, per questo trasporto di persone.
DOMANDA – Quindi lei ricorda quasi con certezza che quella sera a cena c’era l’agente Blanco, c’era probabilmente anche l’agente Pascali?
RISPOSTA – Pascali se non c’era quella sera c’era la sera prima, c’era la sera dopo, comunque in grandi linee loro hanno quasi sempre pranzato e cenato con me.
DOMANDA – Quella sera lei ricorda indicativamente quando è finita la cena, quando siete rientrati?
RISPOSTA – Sul tardi, anche perché essendo tanti lì i ristoratori facevano fatica a soddisfare… anche perché poi non ci limitavamo nemmeno a mangiare solo o un primo o un secondo, tutto sommato con vari antipasti, il primo, secondo, il relativo dolce.
DOMANDA – Quando riferisce sul tardi cosa intende?
RISPOSTA – Anche mezzanotte. A volte siamo usciti alle undici, a volte alle undici e mezza, a volte a mezzanotte, entro quell’ora lì.
DOMANDA – Sempre con riferimento alla domenica sera, una volta che siete usciti lei personalmente cosa ha fatto, dove si è recato, è ritornato a Bolzaneto, è andato a Pontedecimo?
RISPOSTA – Siamo rimasti a Pontedecimo.
DOMANDA – Unitamente all’agente Pascali?

RISPOSTA – Questo non ricordo se Pascali rimase, perché poi si organizzarono in modo diverso, però Pascali mi sa che rimase a Pontedecimo.
DOMANDA – Quindi la domenica notte, dopo mezzanotte, quando lei è rientrato dal ristorante non è transitato per la Caserma di Bolzaneto?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – La domenica 22 luglio.
RISPOSTA – Sì, esatto.

DOMANDA – Lei, se non ho inteso male, poi lunedì mattina….
RISPOSTA – Nella mattinata feci un salto a Bolzaneto.
DOMANDA – Ricorda a che ora?

RISPOSTA – Verso le otto – otto e mezza.

DOMANDA – Si è fermato sempre a Bolzaneto poi la mattina del lunedì?
RISPOSTA – Mi preoccupai di andare a rimediare un po' di scatole e mi feci indirizzare… un po' di scatole per contenere i fascicoli perché già stavamo nella fase di organizzazione perché già qualcuno diceva che bisognava andare via già in serata, bisognava partire. Quindi cercavo di organizzare per raccogliere il documento cartaceo, fare in modo….
DOMANDA – Gli ultimi arrestati matricolati, per quanto è a suo ricordo, sono stati i ragazzi della Diaz?
RISPOSTA – Sì, anche perché il vertice finì, quindi….

DOMANDA – Quindi l’ultima immatricolazione lei ricorda indicativamente quando… lunedì mattina ricorda l’ora?

RISPOSTA – Nella mattinata di lunedì, nella tarda mattinata.

DOMANDA – Quindi lei nella mattina di lunedì si è occupato di chiudere l’ufficio matricola?
RISPOSTA – Mi organizzai, iniziai ad organizzare perché poi….

DOMANDA – Cioè, esattamente cosa…?

RISPOSTA – Siccome lì c’era del cartaceo da portare via a Roma, c’era tanta altra cancelleria da dover mettere nelle scatole e restituire al direttore di Pontedecimo, al direttore di Marassi, c’erano apparecchiature che andavano imballate, quindi mi preoccupai di trovare già delle grandi scatole. Ricordo che andai a chiedere a dei negozi dove andare a trovare. Poi un po' ritornai su a Pontedecimo che qualcosa avevano.
DOMANDA – Quindi, per quanto è a sua conoscenza, lunedì mattina lei si è fermato nell’ufficio matricola stabilmente?
RISPOSTA – Stabilmente no, mi sono soffermato a stare lì. Certo, ci sono passato, ci sono stato.
DOMANDA – Ritorno un attimo indietro, ha già risposto in parte a domanda del Pubblico Ministero, per quanto riguarda l’organizzazione logistica dell’ufficio matricolare, in particolare le postazioni del personale, lei aveva una postazione fissa in matricola?
RISPOSTA – No, assolutamente no, anche perché non c’era spazio e poi non avevo nemmeno titolo a starci come postazione fissa.
DOMANDA – Lei, se non sbaglio, ha fatto riferimento alla postazione di un capo turno.
RISPOSTA – Sì, era quella scrivania che di primo impatto se uno entrava si vedeva… il primo impatto di un estraneo che veniva dal di fuori era la scrivania del capo turno matricola, quasi a un quarto della stanza.
DOMANDA – Un quarto della stanza verso l’entrata?
RISPOSTA – Sì, andando verso il centro stanza. Non sul lato sinistro dove c’era il banco di accettazione, perché sul lato sinistro c’era il banco di accettazione fino a giù in fondo al muro. Sempre poi un po' più distante c’era un altro paio di scrivanie dove c’erano i terminali, in fondo all’angolo c’era la centrale operativa, a questo altro angolo c’era la valigetta telematica, subito nelle immediate vicinanze c’era l’apparecchio fax e nel mezzo lì, in questo angolo quassù c’era la scrivania del capo turno.
DOMANDA – Durante la ricezione delle cosiddette dichiarazioni di primo ingresso rese dall’arrestato immatricolando la postazione dove venivano rese queste dichiarazioni rispetto alla postazione del capo turno si ricorda?
RISPOSTA – Sì, perché le dichiarazioni, le foto….
DOMANDA – Cioè, volevo capire questo….

RISPOSTA – Le facevano in fondo a sinistra.
DOMANDA – Il capo turno vedeva la raccolta di queste dichiarazioni o dava le spalle a chi rilasciava le dichiarazioni di primo ingresso?
RISPOSTA – Automaticamente dava le spalle, perché il capo turno riferiva all’ingresso o all’accettazione, quindi a chi gli portava i biglietti di consegna.
DOMANDA – Cioè, un capo turno era rivolto verso l’entrata della stanza matricola?
RISPOSTA – Lo dava al frontale destro. La scrivania purtroppo non entrandoci che guardava la porta della matricola diciamo che guardava il muro, però il capo turno girando a destra aveva tutto il movimento di chi entrava in matricola, questo è sicuro, se no frontalmente aveva quasi il muro.
DOMANDA – Ecco, frontalmente aveva il muro e affianco?

RISPOSTA – Affianco c’era la valigetta telematica e apparecchio fax e alle spalle a sinistra aveva la centrale operativa.
DOMANDA – Cioè, alla sua sinistra la centrale operativa che era sempre in funzione e quindi….
RISPOSTA – E in fondo a destra il banco dell’accettazione dove venivano fatte le immatricolazioni, foto, queste cose qui.
DOMANDA – Lei conosce le lingue straniere, in particolare inglese o francese?
RISPOSTA – No, la mia conoscenza è limitata alle medie, il francese che si fa alle scuole medie.
DOMANDA – Per quanto è a sua conoscenza, l’ispettore capo Tolomeo conosce le lingue straniere, si rapportava parlando o l’inglese o il francese nei confronti degli arrestasti?
RISPOSTA – Per la mia conoscenza Tolomeo non mi risulta che conoscesse perché noi abbiamo lavorato insieme a Palermo in matricola e quindi non mi risulta che lui abbia mai affermato che conoscesse le lingue straniere.
DOMANDA – Lei si è mai rivolto direttamente agli arrestati?
RISPOSTA – No, mai.

DOMANDA – L’ispettore Tolomeo in sua presenza?
RISPOSTA – In una occasione che diedi delle indicazioni perché quando portarono quelli della Diaz qualcuno aveva bisogno di medicazione e quindi pregai anche il medico di farli medicare, perché se queste persone avevano sostato per più di un’ora lì, diciamo, l’accortezza di chi aveva bisogno delle medicazioni a qualcuno che vedevo lì in una piccola fase intervenni, me lo ricordo, per una lieve medicazione. Però in ambito di attività di matricola all’interno non ho mai messo bocca nelle immatricolazioni.
DOMANDA – Lei prima, se non sbaglio, ha fatto riferimento alla cosiddetta matricola volante che è una definizione che, se non sbaglio, è emersa in occasione dei vari incontri ante vertice. Esattamente con questa definizione cosa intendevano i soggetti…?
RISPOSTA – L’amministrazione penitenziaria?
DOMANDA – Esattamente.

RISPOSTA – L’amministrazione cosa intende? Che il fatto stesso che hanno disposto di chiudere l’accettazione… i due istituti penitenziari centrali, sia Pontedecimo che Marassi, che essendo in centro dice: “possiamo farli affluire tutti lì”. Non sarebbe mai stato funzionale. Se in premessa si parlava non so di quanti migliaia di arresti dovevano esserci, questo - ripeto – di coloro che hanno fatto… non so se il Colonnello Doria, chi faceva parte dell’organizzazione dell’amministrazione penitenziaria insomma, gli fu riferito, non so, se dal Prefetto o da altri vertici dell’organizzazione che si prevedevano migliaia di arresti proprio in considerazione di… allora dice “come facciamo ad accogliere tutta questa gente? Nemmeno un istituto superfunzionale può fare così”. Quindi pensarono di fare centro di prima accoglienza, chiamiamolo così, però che comunque tutto si doveva rifare a livello giuridico e sanitario pari pari nei relativi istituti di assegnazione.
DOMANDA – L’amministrazione penitenziaria era considerata sito detentivo?
RISPOSTA – No, quello era un sito provvisorio di accoglienza, anche perché il sito detentivo… come si fa ad attribuire un sito detentivo in mancanza di assistenti sociali? Perché all’interno di istituto girano tante cose intorno all’arrestato.
P.M. DOTT. MINIATI – C’è un decreto del Ministro, basta leggerlo, Presidente.
DOMANDA – Io volevo anche capire come aveva percepito l’amministrazione la definizione. Non ho altre domande per adesso.
PUBBLICO MINISTERO DOTT. MINIATI
DOMANDA – Sono due domande rapidissime, una sempre circa la sua presenza domenica sera. Quindi mentre a una prima domanda che le avevo fatto io quando le ho chiesto “ma poi lei tornò a Bolzaneto dopo la cena di domenica in quel di Isoverde”? lei dice “no, non sono sicuro”. Poi lei ha detto invece adesso che è sicuro di non essere tornato.
RISPOSTA – Mi sa che non tornai.

DOMANDA – Però il suo orario di presenza che ha fornito all’amministrazione penitenziaria, quello che le ho mostrato, la dà presente la domenica dalle 14.00 alle 24.00 e poi dalle 24.00 alle 20.00 del lunedì, quindi in teoria….

RISPOSTA – Non è presenza quella, quello è orario di servizio, l’orario di servizio per me significa Pontedecimo, significa…..

DOMANDA – Comunque qui risulta così, ma lei a Bolzaneto non c’era?
RISPOSTA – Io anche quando ero al ristorante, per me risulta orario di servizio. Anche in istituto oggi le persone che stanno nel reparto del (inc.) e vanno a consumare il pasto risulta orario di lavoro perché dobbiamo avere sempre la disponibilità che in qualsiasi momento….
DOMANDA – Vi chiamano e tornate.
RISPOSTA – Ora lo chiamano orario disponibile.
DOMANDA – Si ricorda, sempre parliamo della domenica, lei ha detto che alla cena c’era Pascali, lei, la Blanco, forse Sabella?
RISPOSTA – Io in più sere… faccio un’ipotesi, se in quattro sere tra giovedì, venerdì, sabato e domenica, io almeno un paio di sere ho cenato con il Dottor Sabella e con la sua equipe. Non ricordo bene se fu sabato, se fu domenica, o se fu lunedì.

DOMANDA – Ma tornando a domenica, che è la sera di maggiore interesse…?
RISPOSTA – Io andai a cena.

DOMANDA – Sì, questo me l’ha detto. Dicevo, si ricorda se c’era anche l’ispettore Gugliotta?
RISPOSTA – Non ho mai fatto né un pranzo e né una cena con l’ispettore Gugliotta io.
DOMANDA – Non c’era neanche una dottoressa, degli infermieri?
RISPOSTA – No, non mi ricordo.
DOMANDA – Per quello che è il suo ricordo, c’erano più tavoli alla… ovviamente nel ristorante sì, mi chiedo più tavoli occupati dal personale dell’amministrazione?
RISPOSTA – Erano sempre… d’altronde erano giusto due o tre locali dove andavamo a mangiare 3 – 400 persone.

DOMANDA – C’era la mensa anche? Non tutti andavano a mangiare da Iolanda.
RISPOSTA – Della mensa ne fruivano soltanto coloro del quadro permanente. Quadro permanente significa tutti gli agenti penitenziari della città di Genova, perché la normativa vuole che chi opera nella stessa città non ha diritto all’indennità di missione della (inc.). Noi che eravamo di fuori ed eravamo circa 400 persone avevamo tutti la possibilità di avvalerci degli esercizi commerciali….
DOMANDA – Ci potevano anche essere più tavoli occupati da appartenenti all’amministrazione?
RISPOSTA – Per forza, se no tavolate di 40 – 50 – 60 non riuscivano a farle.
DOMANDA – Cos’era questa qui di domenica? Lei ha parlato di una cena finale.
RISPOSTA – Non me lo ricordo se fu fatta di domenica lunedì. Era in programma per ringraziare della collaborazione, ma….
DOMANDA – Non si ricorda quando avvenne?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Lei ha detto che c’era personale delle varie amministrazioni che aveva questa curiosità di vedere dentro la matricola, vedere i detenuti, ma curiosità determinata da che cosa? Cioè, perché uno è curioso, in che senso manifestavano questa curiosità? Normalmente in un carcere uno fa una cosa, uno fa l’altra, non è che l’agente x sia curioso di andare a vedere la matricola.
RISPOSTA – Ha ragione, però anche il finestrone della matricola che era sempre aperto quante volte dovevamo allontanare anche le persone che dal piazzale si avvicinavano lì perché volevano vedere.
DOMANDA – Ma questa curiosità da che cosa era determinata? Lei ha assistito ad insulti?
RISPOSTA – No.
DOMANDA – Sfottò, prese in giro?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ha mai percepito se siano stati lanciati dei gas?

RISPOSTA – C’era del puzzo, non ricordo il giorno.
DOMANDA – L’ha sentito questo odore?
RISPOSTA – Sì, c’era… però dovessi dire se era di sabato o se era di domenica non me lo ricordo.
DOMANDA – Lei comunque ricorda di avere percepito. Puzzo intende puzzo di gas? Perché se no non ci capiamo. Io ho detto “ha avuto notizia di lanci di gas”? e lei ha detto “c’era del puzzo”.
RISPOSTA – Il puzzo era riferito alla domanda, di gas sì.
DOMANDA – Grazie.

Non ci sono altre domande.
PRESIDENTE – Facciamo una breve sospensione di circa quindici minuti e poi riprendiamo con l’esame.
PRESIDENTE – Possiamo riprendere. Si accomodi, ispettore.
DEPOSIZIONE DELL’IMPUTATO: TOLOMEO FRANCESCO PAOLO
il quale, avvertito dal Presidente della facoltà di non rispondere alle domande, dichiara di non avvalersi di tale facoltà.
GENERALITA’: Tolomeo Francesco Paolo, nato a Trapani il 2 maggio 1960; ispettore capo della Polizia Penitenziaria.
PUBBLICO MINISTERO DOTT.SSA PETRUZIELLO
DOMANDA – All’epoca del G8 nel luglio 2001 che grado aveva?
RISPOSTA – Ispettore capo.

DOMANDA – Che incarico ha ricevuto per il G8 nel luglio 2001?
RISPOSTA – Io ho ricevuto soltanto un fonogramma dal Ministero della Giustizia citandomi che dovevo andare al G8. Incarichi ben precisi inizialmente non avevo, poi durante….
DOMANDA – Da chi era firmato questo fonogramma, questo fax, ha detto?
RISPOSTA – Non mi ricordo se era dal consigliere Sabella, oppure direttamente dal capo del dipartimento, non mi ricordo questo. Mi comandavano in missione per il G8.
DOMANDA – Quando arrivò a Genova?

RISPOSTA – Arrivato a Genova in data 16 o 17 di luglio il Dottor Sabella indette una riunione. In questa riunione facevano parte una ventina di colleghi che poi io ho appreso che erano tutti matricolisti.
DOMANDA – Quando si svolse questa riunione?

RISPOSTA – Se non ricordo male, tra il 16 e il 17 luglio a Pontedecimo.
DOMANDA – Chi c’era a questa riunione?
RISPOSTA – Il consigliere Sabella, l’ispettore Fornasiere e poi vari matricolisti, che poi ho appreso queste 20 – 25 persone erano tutti matricolisti.
DOMANDA – Ne ricorda qualcuno?
RISPOSTA – Sì, mi ricordo l’ispettore Ippolito perché avevamo contatti direttamente col dipartimento, che lui lavorava al dipartimento; mi ricordo pure qualche collega che è salito da Palermo come Amoroso, come Sabia; mi ricordo pure Grosso che ha lavorato pure all’Ucciardone al gruppo operativo mobile. Qualcuno lo conoscevo.
DOMANDA – L’oggetto della riunione qual era?

RISPOSTA – L’oggetto della riunione è che il Dottor Sabella ha illustrato… dice “si devono istituire due siti penitenziari non detentivi uno a San Giuliano e uno a Bolzaneto”. Ha tirato fuori un elenco e ha diviso dieci unità da una parte e dieci unità dall’altra parte, io facevo parte dell’unità assegnata a Bolzaneto. C’ero io, l’ispettore Spira, Nurchis, Grosso, Amoroso, Sabia, qualche altro, Mulas, ora non mi ricordo come nominativi.
DOMANDA – Lei che incarico ebbe quando ci fu questa divisione?

RISPOSTA – L’incarico non ne avevo proprio… formalmente non sono stato assegnato come referente dell’ufficio matricola con ordine di servizio, no, lo escludo categoricamente. Nessuno mi ha notificato un ordine di servizio dove mi nominava referente o capo matricola di (inc.).
DOMANDA – Però l’organigramma, nel piano operativo che….
RISPOSTA – Io avevo pregressa matricolare, essendo che io ero ispettore capo, il più alto in grado che ero là, ero io quello durante il mio turno di servizio quello a cui le persone….
DOMANDA – Lei era comunque il più alto in grado nella matricola di Bolzaneto?
RISPOSTA – Della matricola di Bolzaneto sì.
DOMANDA – Chiedo di essere autorizzata a mostrare all’ispettore il documento che abbiamo già mostrato in precedenza, il documento 4.28 e 4.30 che sono collegati, il piano operativo del consigliere Sabella e l’organigramma dell’attività dell’amministrazione penitenziaria in Genova nel luglio 2001.
PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA – Questi sono i documenti che riguardano proprio l’illustrazione….
PRESIDENTE – Scusi, il numero del documento era?
DOMANDA – 4.28 e 4.30. 4.28 è il piano operativo e 4.30 è l’organigramma conseguente.
RISPOSTA – Dottoressa, questa è la prima volta che sto vedendo questa nota, non l’ho mai vista.
DOMANDA – Quale nota?
RISPOSTA – Questa, ufficio di coordinamento.
DOMANDA – L’organigramma.
RISPOSTA – E’ la prima volta che lo sto vedendo, non l’ho mai visto.
DOMANDA – Comunque lei ricorda che il consigliere Sabella la destinò alla matricola di Bolzaneto?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – E quando lei era presente era il più alto in grado nella matricola?
RISPOSTA – Sì, come del resto era pure più alto in grado l’ispettore Ippolito dall’altra parte.
DOMANDA – Però il consigliere Sabella quando è stato sentito ha detto che lei era considerato il responsabile della matricola di Bolzaneto, questo era l’incarico che lui le aveva affidato.
RISPOSTA – Con ordine di servizio no.
DOMANDA – C’è questo documento ufficiale che la indica come tale del consigliere Sabella.
RISPOSTA – Lo sto vedendo per la prima volta qui.
DOMANDA – Il Tribunale ha a disposizione i documenti e quindi potrà valutare. Ci vuole dire poi come si è svolta la sua attività, cioè successivamente a questa riunione lei che attività ha svolto? Prima dei giorni 20, 21 e 22 che poi ci sono stati gli arrestati ha svolto qualche altra attività di preparazione?
RISPOSTA – Sì, di preparazione. L’ufficio già era preparato perché c’era l’ispettore Fornasiere che già aveva predisposto la stanza come fax, SIAP e tutto l’occorrente per registrare tutti i detenuti.
DOMANDA – L’ispettore Fornasiere era presente a quella riunione che ci ha riferito prima?
RISPOSTA – Non c’era.

DOMANDA – Le volevo chiedere intanto se lei aveva comunque steso una relazione con riferimento alla sua attività.
RISPOSTA – Sì.
DOMANDA – Ne ha stesa una sola, più di una?

RISPOSTA – Questo non me lo ricordo, ma qualcuna l’ho stesa.
DOMANDA – Come non se lo ricorda?

RISPOSTA – Se era più di una….
DOMANDA – Chiedo di essere autorizzata, Presidente, a mostrare all’imputato il documento 6.2 che consta di tre atti.
PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA – Attualmente dove presta servizio, sempre a Palermo?
RISPOSTA – Sì, al Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria di Palermo.
DOMANDA – Vuole guardare un attimo questi documenti e dirci se sono i suoi, se li riconosce, se li riconferma?
RISPOSTA – Sì, sono i miei.

DOMANDA – Vede che sono tre relazioni che portano la data uno del 26 luglio 2001, una del 4 marzo 2003 e un’altra del 24 marzo 2003. Una è a pochi giorni dalla fine del vertice, le volevo chiedere: la vede la prima relazione, questa qui ricorda, diciamo, di averla stilata, ricorda di averla poi prodotta da qualche parte, oppure no?
RISPOSTA – Io l’ho stilata, però onestamente….
DOMANDA – Lei ricorda se ebbe modo di produrla in occasioni formali in cui ebbe modo di riferire sulla sua attività? Lei fu ascoltato in sede di ispezione.
RISPOSTA – Sì.
DOMANDA – Lei ricorda se ebbe modo di produrre questo documento?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Perché risulta dagli atti del DAP che fu allegato da lei in riferimento all’attività svolta quando venne sentito….
RISPOSTA – Però non me lo ricordo.
DOMANDA – Volevo soffermarmi sull’incipit di questa relazione. Lei si qualifica comandato di servizio in qualità di capo dell’ufficio matricola di Bolzaneto.
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – E allora le volevo chiedere una precisazione: come mai qui si scrive capo dell’ufficio matricola e poco fa contestava in qualche modo questa sua qualifica?
RISPOSTA – Io non contestavo questa qualifica, però non sono stato ordinato oppure per ordine di servizio formale di essere (inc.).
DOMANDA – Va bene, abbiamo chiarito. Le altre due relazioni le conferma, le riconosce come sue?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Siccome sostanzialmente, se ne vuole prendere visione, sono identiche anche se sono datate in modo diverso, vuole precisare come mai sono due relazioni, se ebbe modo di depositarle in contesti diversi?

RISPOSTA – Questa del 26 luglio è stata fatta subito dopo il vertice.
DOMANDA – Esatto, ed è quella che lei ebbe modo di produrre quando venne ascoltato nell’agosto 2001 in commissione.
RISPOSTA – Questa del 24.03 mi è stata richiesta direttamente dall’ufficio ispettivo, se non vado errato. Mi è stata richiesta dall’ufficio ispettivo non so per quale motivo.
DOMANDA – Quindi sempre dal consigliere Sabella, dal consigliere Patrone, successivamente?

RISPOSTA – Presumo di sì.

DOMANDA – Sempre nello stesso ambito, nel corso degli accertamenti.
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei ha detto che aveva continuato a fare dell’attività preparatoria, può precisare che attività aveva svolto prima dei giorni venerdì, sabato e domenica a cui poi arriveremo? Che tipo di attività aveva svolto preparatoria?
RISPOSTA – Di dire ai ragazzi, a tutti i componenti dell’ufficio matricola di dire che quella nostra, come ho già detto tante volte, era una matricola volante, che noi ci dovevamo aiutare, ad essere professionali principalmente quando venivano gli arrestati, che noi ci dovevamo limitare ad immatricolare subito i soggetti, farli stare il più poco possibile nell’ufficio matricola e disporre subito la traduzione.
DOMANDA – Quindi è una sorta di istruzione ai suoi sottoposti, ho capito bene, quale responsabile dell’ufficio matricola.
RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – Poi nei giorni che vanno da venerdì 20 luglio alla domenica e lunedì quali sono stati i suoi orari di permanenza presso la Caserma di Bolzaneto?
RISPOSTA – Io, se non vado errato, dalle 8.00 alle 24.00, prendevo qualche ora pure per andare a mangiare, e poi dalle 24.00 in poi andavo a Pontedecimo a riposare per poi rientrare la mattina 7.00 – 8.00.
DOMANDA – Quindi lei ricorda se tutti e tre…?
RISPOSTA – Tranne un giorno che sono stato fino all’una – le due perché è stato il sabato quando si preannunciava la visita del Signor Ministro, mi sembra.
DOMANDA – Quindi, se non ho capito male, il venerdì è stato dalle 8.00 fino alle 24.00 più o meno?
RISPOSTA – Venerdì dalle 8.00 alle 24.00.

DOMANDA – Ha detto che si è assentato per…?
RISPOSTA – Qualche ora per andare a mangiare.

DOMANDA – Le posso chiedere quanto si è assentato per il pranzo, per la cena? Ha pranzato lì presso la mensa, è andato fuori nei ristoranti, è andato dalla Iolanda, è andato da qualche altra parte?
RISPOSTA – Onestamente non mi ricordo se sono uscito per andare a mangiare fuori, questo non me lo ricordo. Mi ricordo soltanto del sabato….
DOMANDA – Può quantificare più o meno quanto è stata l’assenza su questo arco di servizio che ci ha detto?
RISPOSTA – Mi sembra che non c’erano arrestati.
DOMANDA – Nel pomeriggio sono cominciati ad arrivare, la mattina no, qualche fermato, però chiedo a lei quali sono i suoi ricordi.
RISPOSTA – Otto – dieci ore all’incirca mi sono soffermato su Bolzaneto.
DOMANDA – Chiedo di essere autorizzata a mostrare quello che è il documento ufficiale fornito dall’amministrazione penitenziaria con gli orari, che è il documento 4.17 e riguarda proprio i turni di servizio della matricola.
PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA – Se vuole vedere quelli che sono gli orari che l’amministrazione penitenziaria ci ha comunicato con il suo servizio nelle giornate di interesse.
RISPOSTA – Questo era il servizio che noi espletavamo 8.00 – 24.00 sempre in servizio, però fino alle 24.00 era su Bolzaneto, capitava spesso, tutti i tre giorni, che dopo le 24.00 andavo a riposare a Pontedecimo.
DOMANDA – Infatti fa 7.00 – 24.00 e poi di nuovo 7.00 – 24.00, non c’è la notte.
RISPOSTA – Il sabato notte mi sono trattenuto qualche oretta in più perché c’era l’annuncio che doveva arrivare il signor Ministro.
DOMANDA – Lei ricorda di essere andato fuori a cena e di essere ritornato per la visita o di essere stato permanentemente in Bolzaneto senza assentarsi quella sera lì?
RISPOSTA – Non me lo ricordo.

DOMANDA – E la domenica che turni ha fatto, anche 8.00 – 24.00?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Anche la domenica sera è stato?
RISPOSTA – No, sono rimasto a Bolzaneto fino a quando non ho ricevuto tutti gli avvisi di consegna con i verbali di arresto dei ragazzi arrestati per la Diaz. Al momento che io ho fatto tutti gli adempimenti, preso in carico dei soggetti e poi se dovevo fare l’immatricolazione me ne sono andato a Bolzaneto a riposarmi un pochettino.
DOMANDA – Perciò è stato fino a che ora delle domenica, più o meno?
RISPOSTA – 23.00 – 23.30 (inc.).
DOMANDA – Fino a che ha avuto tutti i biglietti di consegna per i ragazzi arrestati alla Diaz?
RISPOSTA – Perfetto.
DOMANDA – Poi si è assentato per andare a riposare e il lunedì a che ora è ritornato?
RISPOSTA – In mattinata.

DOMANDA – In mattinata presto, all’inizio della mattinata?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Si è trattenuto lunedì fino a quando?

RISPOSTA – Fino a quando è finito il vertice, mezzogiorno – mezzogiorno e mezzo.
DOMANDA – Lei ricorda quando ha lasciato la Caserma di Bolzaneto?
RISPOSTA – Intorno alle due, l’una e mezza – due.
DOMANDA – Lei non si è occupato di queste mansioni di chiusura, tra virgolette…?
RISPOSTA – Assolutamente no.

DOMANDA – Se n’è occupato l’ispettore Fornasiero, come ci ha detto prima. Lei ricorda di avere lasciato il sito intorno alle 14.00 di lunedì?
RISPOSTA – Presumo di sì, se non erano le due erano le due e mezzo, era l’una e mezzo.
DOMANDA – Quindi si è assentato più o meno dalle 23.30 – mezzanotte della domenica sera fino alle sette del mattino del lunedì?
RISPOSTA – Perfetto.
DOMANDA – Ci può dire come ricorda la struttura e come era situata la matricola all’interno della struttura?
RISPOSTA – La matricola era organizzata che all’ingresso, quasi al centro stanza, c’era una scrivania dove di solito….
DOMANDA – La struttura come la ricorda, come era nei suoi ricordi?
RISPOSTA – Ricordo che l’ufficio matricola era, se non vado errato la seconda stanza.
DOMANDA – Su che lato?

RISPOSTA – Lato sinistro.

DOMANDA – Chiedo di essere autorizzata a mostrare, ora che ci ha già dato una indicazione logistica, la piantina del sito.
PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA – Corrisponde ai suoi ricordo come è situata sulla piantina?
RISPOSTA – Sì, però sto vedendo che la porta dell’ufficio matricola non era al centro. La porta era un pochettino più avanti, la scrivania del capo turno era quasi al centro stanza che dava la faccia direttamente al muro, poi c’erano tutti i componenti dell’ufficio matricola, i cinque componenti dell’ufficio che immatricolavano, sulla destra del capo turno.

DOMANDA – Può ripetere logisticamente come era strutturata all’interno? 
RISPOSTA – La scrivania del capo turno, le scrivanie sulla destra….
DOMANDA – Entrando sulla sinistra della stanza cosa c’era?
RISPOSTA – Entrando sulla sinistra il muro. Sulla sinistra c’erano delle scrivanie situate per lungo, la scrivania del capo turno al centro stanza, poi c’erano sempre in fondo i terminali, poi c’era….
DOMANDA – Quindi entrando di fronte alla porta i terminali?
RISPOSTA – No, entrando di fronte alla porta non c’erano, c’era la scrivania dove era situato il fax e il collega della valigetta telematica. A seguire c’era pure la centrale operativa sempre in fondo vicino alla finestra. Come ho già detto, c’erano quelle cinque – sei scrivanie situate sulla destra del capo turno e i ragazzi che si occupavano della immatricolazione che poteva essere la compilazione della cartella biografica….
DOMANDA – Quali erano le operazioni anche nell’ordine di immatricolazione?

RISPOSTA – La prima fase era quella del capo turno che doveva vedere l’avviso consegna con il verbale di arresto se corrispondeva a… la seconda fase era quando arrivavano gli arrestati e la compilazione della cartella biografica, le impronte digitali, le foto, il verbale di spontanee dichiarazioni e il terminale, cioè l’annotazione al SIAP. Dopodiché il capo turno si interessava pure di fare le varie comunicazioni all’Autorità Giudiziaria, i fax e poi eventualmente se c’era la possibilità di imbustare il tutto e consegnarlo ai colleghi delle traduzioni.
DOMANDA – Lei ha parlato di un capo turno, lei come aveva organizzato le distribuzione delle mansioni all’interno dell’ufficio?
RISPOSTA – Tutti sapevano fare di tutto, tutti e dieci sapevano fare tutte le competenze, erano interscambiabili. Non c’era chi sapeva fare una cosa e chi no.
DOMANDA – Lei ricorda chi erano i suoi uomini che erano a Bolzaneto?
RISPOSTA – Qualcuno sì.
DOMANDA – Può dire quelli che ricorda?

RISPOSTA – (Inc.) e Spila che erano i due sottufficiali, Grosso, Mulas, Sabia, Amoroso.
DOMANDA – Lei ha parlato di un capo turno, lei che cosa faceva all’interno della…?
RISPOSTA – L’ho detto, io prendevo il biglietto di consegna che mi veniva consegnato, controllavo gli atti con i verbali di arresto, poi davo una copia a un ispettore che poteva essere Spila o qualcuno che era nel corridoio che era comandato sicuramente da qualche ispettore… no, no.

DOMANDA – Allora lei prendeva il biglietto di consegna.

RISPOSTA – Io lo consegnavo a Spila o a Fornasiere, se c’era Fornasiere, per andare a fare l’appello degli arrestati. Cioè, in base all’elenco che ci forniva la Polizia andare a controllare il nome e cognome se corrispondevano agli arrestati.
DOMANDA – L’appello dove veniva fatto, nelle celle?

RISPOSTA – Questo io non lo so, io consegnavo il biglietto a uno dei due ispettori per andare a vedere.
DOMANDA – Per andare a fare l’appello, e non sa dove lo facevano?

RISPOSTA – No, assolutamente non so dove andavano. Dove erano situati gli arrestati nemmeno lo so.
DOMANDA – Ma lei è sempre stato fisso dentro questa stanza, non è mai uscito?
RISPOSTA – Mai uscito.

DOMANDA – Scusi, per andare ai servizi non è mai uscito?

RISPOSTA – Ma uscito dal corridoio il servizio era a quattro passi.
DOMANDA – Quindi è uscito dalla stanza, io le ho chiesto se non è mai uscito. Quindi è uscito ovviamente, poi immagino per andare a mangiare. Sarà uscito, ritornato e sarà uscito dalla stanza, no?

RISPOSTA – No, non ho oltrepassato mai la stanza dell’ufficio matricola.

DOMANDA – Quindi lei dentro la stanza dava il biglietto o a Spila o a Fornasiere per andare a fare questo appello?
RISPOSTA – Perfetto.

DOMANDA – Il biglietto di consegna portava un suo nome o più nomi di quelli che venivano consegnati? Ce n’era uno per ciascun detenuto o era uno cumulativo?
RISPOSTA – Era cumulativo con cinque – sei – sette arrestati, dieci arrestati.
DOMANDA – Quindi magari c’era da controllare venti nomi, dieci nomi?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei non ha avuto mai occasione di vedere dove facevano questo appello?
RISPOSTA – No, assolutamente no.
DOMANDA – Poi dopo cosa facevano, tornavano? Lei attendeva il risultato dell’appello, aspettava i colleghi?
RISPOSTA – Al momento che ritornavano portavano già sicuramente il primo da immatricolare e si iniziava la fase dell’immatricolazione.
DOMANDA – Ma lei ricorda, per esempio, che entravano sempre tutti uno per volta i detenuti?
RISPOSTA – Entravano uno per volta.

DOMANDA – Cioè, lei ha il ricordo per il periodo di permanenza suo che è consistente…?
RISPOSTA – Gli arrestati entravano uno per volta.
DOMANDA – Lei ricorda sempre che non c’era mai più di un immatricolando per volta nella stanza?
RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – Quindi la situazione era abbastanza controllata e ordinata? C’era il personale che lavorava che uno solo dentro che veniva immatricolato?
RISPOSTA – Era uno solo che veniva immatricolato a catena di montaggio, finiva uno ed entrava l’altro, finiva uno ed entrava l’altro.
DOMANDA – Quindi dentro ce n’era uno solo, si completavano tutti gli incombenti di uno, usciva ed entrava l’altro?
RISPOSTA – Sì.
DOMANDA – Quindi era una situazione ordinata. 

RISPOSTA – Però c’era molta confusione che entrava ed usciva personale che non era dell’ufficio matricola.
DOMANDA – E come mai? Cioè, che personale era, perché entrava?
RISPOSTA – Personale o della Polizia Penitenziaria… sicuramente della Polizia Penitenziaria.
DOMANDA – E che personale era? Per quale ragione veniva e che personale era? L’ha detto lei che entrava gente, prima diceva che c’era un immatricolato per volta e che c’era una situazione ben ordinata, poi dice che c’era caos, che entravano e uscivano, le chiedo: chi entrava e chi usciva e perché entravano e uscivano? Che motivo c’era?
RISPOSTA – Questo non me lo ricordo che cosa venivano a fare.
DOMANDA – Intanto che personale era?
RISPOSTA – Della Polizia Penitenziaria.

DOMANDA – In divisa o in borghese?
RISPOSTA – Divisa.
DOMANDA – Voi eravate in divisa pure?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Che tipo di divisa era, quella classica o quella di ordine pubblico?
RISPOSTA – In mimetica io ero.
DOMANDA – Possiamo, Presidente, mostrare all’ispettore Tolomeo il fascicolo delle divise?
PRESIDENTE – Si autorizza.

RISPOSTA – Non c’è la divisa che indossavo io, io ero senza giubbottino, la numero 4953.
DOMANDA – C’è una lettera o un numero?
RISPOSTA – Foto D 2.
DOMANDA – Senza giubbetto?
RISPOSTA – Senza giubbetto.

DOMANDA – I colleghi che stavano dentro l’ufficio con lei avevano il giubbetto, o no?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Che lei ricordi, avevano tutti questa mimetica o c’era anche personale…?
RISPOSTA – Che io ricordo, avevano tutti questa mimetica.
DOMANDA – E tutti senza giubbetto?

RISPOSTA – Che io mi ricordo, soltanto l’ispettore Fornasiere, se non vado errato.
DOMANDA – Era l’unico col giubbetto?
RISPOSTA – Sì, gli altri tutti….
DOMANDA – Tutti senza giubbetto.

RISPOSTA – L’ispettore Fornasiere e forse l’ispettore Spila e quello della valigetta telematica, Pascali. Questo ho il dubbio, i primi due ho il dubbio, cioè gli altri erano senza il giubbetto.
DOMANDA – Avevate qualche altra dotazione?
RISPOSTA – Assolutamente no.

DOMANDA – Non avevate laccetti?

RISPOSTA – (Inc.).
DOMANDA – Guanti non avevate?

RISPOSTA – Assolutamente.
DOMANDA – E’ capitato di vederli durante la sua attività a Bolzaneto dei guanti in dotazione alla Penitenziaria?
RISPOSTA – Io no.

DOMANDA – Volevo chiederle: questo personale della Penitenziaria che entrava era in divisa pure questo, ha detto?
RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Che tipo di diviso aveva, anche questa qui o altra divisa, quella classica della Penitenziaria?
RISPOSTA – Presumo che era….
DOMANDA – Lo ricorda o non lo ricorda?
RISPOSTA – Non mi ricordo.

DOMANDA – Però ricorda che era divisa?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ricorda che era personale in divisa. Ricorda se era del servizio traduzioni, del GOM?
RISPOSTA – Assolutamente no.

DOMANDA – E per che cosa entrava, cioè cosa entrava a fare?
RISPOSTA – Perché c’era la centrale operativa pure là, quindi c’era qualcuno che entrava per la centrale operativa.
DOMANDA – Centrale operativa lì da voi, nella matricola?
RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Che dati riportava la centrale operativa?
RISPOSTA – Dati di tutti il movimento che era vi era al vertice.
DOMANDA – Movimento di chi?

RISPOSTA – Onestamente non so proprio quello che faceva là, so che c’era un operatore fisso là che….
DOMANDA – Ma l’operatore chi era?
RISPOSTA – Della Polizia Penitenziaria?
DOMANDA – Anche lui in divisa mimetica?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Senza giubbetto?
RISPOSTA – Non mi ricordo.

DOMANDA – Quindi al quarto che poteva avere il giubbetto questo, ho capito bene? Quindi questo cosa, stava addetto a questa centrale? Cos’era, una postazione informatica?
RISPOSTA – Una postazione.

DOMANDA – E cosa faceva lì, che oggetto aveva la postazione? Era nel vostro ufficio, nell’ufficio di cui lei era il più alto in grado?
RISPOSTA – Ma questa postazione non la gestivo io.
DOMANDA – Però lì allocato dove era lei, quindi le chiedo se sa di che cosa si trattava.
RISPOSTA – Non lo so.

DOMANDA – E veniva della gente per andare a questa postazione?
RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – E cosa facevano, si trattenevano lì al terminale?
RISPOSTA – Si trattenevano qualche minuto là, certo.
DOMANDA – Quando lei dava questo incarico all’ispettore Spira e all’ispettore Fornasiere di andare con questo biglietto di consegna a fare l’appello la porta dell’ufficio com’era, rimaneva chiusa, aperta?
RISPOSTA – Rimaneva aperta.
DOMANDA – E quindi lei non aveva modo di vedere dove veniva fatto questo appello?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ha sentito chiamare per nome dei detenuti?

RISPOSTA – No, no.
DOMANDA – Ha visto se lì in prossimità della matricola, come è stato detto, c’erano delle persone che attendevano?
RISPOSTA – In prossimità della matricola c’erano delle persone che attendevano, c’erano delle persone nel corridoio.
DOMANDA – Che attendevano per la matricola? Ecco. Come erano situate, come erano collocate queste persone, per quello che lei ha visto e che ricorda?
RISPOSTA – Nel corridoio, però non l’ho visto, sentivo vocio, non è che ho visto.

DOMANDA – Però come fa a dire che c’erano degli arrestati allora?
RISPOSTA – Delle voci si sentono nel corridoio. Quando c’è più di una persona….
DOMANDA – Ma allora, ha sentito delle voci o ha visto che c’erano delle persone che aspettavano?
RISPOSTA – Non ho visto.

DOMANDA – Quindi allora non sa se c’erano i detenuti in…?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Io le ho fatto una domanda precisa, le ho chiesto se in prossimità della matricola c’erano dei detenuti in attesa di entrare nell’ufficio. Lei mi ha detto di sì, poi ora mi dice “ho sentito il vocio”.
RISPOSTA – Dottoressa, non mi ricordo.
DOMANDA – L’appello non l’ha sentito fare?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – E lei non sa dove veniva fatto l’appello?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Li portavano i detenuti dentro uno per uno e veniva fatto…. Lei dopo che portavano dentro il detenuto immatricolando che era sempre uno, a parte questo via vai di gente che andava alla postazione informatica, come si svolgeva il lavoro, lei cosa faceva poi, di cosa si occupava?
RISPOSTA – L’avevo detto già, della trasmissione dei fax all’Autorità Giudiziaria, di eventuali ricoveri, che c’era pure qualche ricovero, facendo la comunicazione.
DOMANDA – Ma questo mentre il detenuto faceva il giro…?
RISPOSTA – Certo, ognuno faceva le proprie competenze. Per snellire tutti avevano un compito ben assegnato e ben definito.
DOMANDA – Certo. Quindi mentre c’era l’unico detenuto lei faceva questi incombenti di cui ha detto all’inizio?
RISPOSTA – Perfetto.

DOMANDA – E quindi, ha detto, faceva il fax?

RISPOSTA – All’Autorità Giudiziaria.

DOMANDA – Poi ha detto “se c’era bisogno di qualche ricovero”, lei ricorda di aver provveduto a ricoveri?
RISPOSTA – A ricoveri, direttamente a fare i fonogrammi, a informare l’Autorità Giudiziaria che quel soggetto si trovava ricoverato e a fare il fonogramma ai colleghi del nucleo per prendersi il piantonamento.
DOMANDA – E quanti erano questi ricoverati, erano tanti? Ricorda che si occupò di tanti ricoveri di persone?
RISPOSTA – Dottoressa, come numero non me lo ricordo.

DOMANDA – Ma più o meno?
RISPOSTA – Potrebbero essere cinque, sei, dieci.
DOMANDA – Ma questo in tutti e tre i giorni o solo in un giorno?

RISPOSTA – In tutti e tre i giorni, una ventina di ricoverati in tutti e tre i giorni.
DOMANDA – Ha qualche ricordo di queste persone di cui dovette fare questa procedura?
RISPOSTA – No.
DOMANDA – Se italiani, stranieri?

RISPOSTA – Non so.

DOMANDA – Avevano delle ferite, lamentavano qualcosa?
RISPOSTA – Direttamente alle volte nemmeno l’avevano nel sito, direttamente erano arrestati e portati all’ospedale.
DOMANDA – Quindi non erano neanche nel sito.
RISPOSTA – Perché erano soggetti arrestati e portati all’ospedale.
DOMANDA – E dopo quali erano gli altri suoi incombenti dopo questi?
RISPOSTA – Dopo questi di assemblare tutti i documenti, metterli in una busta e consegnarli poi direttamente ai colleghi della centrale… del nucleo per portarselo, sia il fascicolo che il soggetto, all’istituto destinatario. Poteva essere Vercelli, poteva essere Alessandria, poteva essere Asti.
DOMANDA – Quindi faceva la consegna lei al personale delle traduzioni?
RISPOSTA – La consegna del fascicolo.
DOMANDA – E invece l’immatricolando che a questo punto era divenuto immatricolato da chi veniva preso materialmente, chi lo prendeva in custodia finita l’operazione?
RISPOSTA – Direttamente c’era un collega che lo dava a… cioè, capitava pure che il soggetto ancora non era perquisito e quindi si doveva perquisire, capitava spesso.
DOMANDA – Quindi arrivavano ancora…?

RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – E poi lei ricorda a chi veniva consegnato, affidato?
RISPOSTA – Un agente direttamente lo prendeva, lo portava nel corridoio a consegnarlo a….
DOMANDA – Un agente chi, sempre del suo ufficio?

RISPOSTA – Sì, del mio ufficio.
DOMANDA – E lo affidava a chi?

RISPOSTA – Ai colleghi che si occupavano poi delle perquisizioni, delle visite mediche, di quello che c’era da fare.
DOMANDA – E chi erano?

RISPOSTA – Non lo so.

DOMANDA – Ma era personale di che…?
RISPOSTA – Personale di Polizia Penitenziaria che era là.
DOMANDA – Del servizio traduzioni, del gruppo operativo mobile?
RISPOSTA – Lo escludo del nucleo operativo.
DOMANDA – Lei sa chi faceva le perquisizioni?
RISPOSTA – No.
DOMANDA – Lei sa dove si svolgevano?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Non ha avuto mai modo di assistere a nessuna perquisizione all’interno di Bolzaneto?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Lei sa chi era il comandante della Caserma?
RISPOSTA – Per sentito dire Gugliotta.
DOMANDA – Per sentito dire da chi?

RISPOSTA – Da Fornasiere.
DOMANDA – Glielo disse Fornasiere?

RISPOSTA – L’ha detto quando c’è stata la riunione che c’era Gugliotta come comandante del….
DOMANDA – Quindi questa riunione preparatoria di cui ci ha detto prima?
RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – Quindi c’era anche l’ispettore Gugliotta?
RISPOSTA – Io questo non lo so se c’era Gugliotta pure durante questa riunione.
DOMANDA – Ma lei ha detto che a quella riunione c’era anche il consigliere Sabella, giusto?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ma chi lo disse, il consigliere Sabella o l’ispettore Fornasiere che il comandante della Caserma era Gugliotta?
RISPOSTA – L’ha detto Sabella.

DOMANDA – Lei ha visto Gugliotta nei…?
RISPOSTA – Sì, nel corridoio, veniva pure qualche volta in matricola a portare qualche arrestato per cercare di immatricolarlo.
DOMANDA – Quindi lei ricorda che ebbe modo di condurre direttamente qualche arrestato l’ispettore Gugliotta?
RISPOSTA – Qualche arrestato, sì.
DOMANDA – Quindi cosa ha fatto, ha aiutato Spira?
RISPOSTA – No, l’ha portato nella stanza, poi noi l’abbiamo immatricolato e poi l’abbiamo riconsegnato.
DOMANDA – Cioè, ha fatto… perché prima ha detto che l’accompagnavano Fornasiere e Spira, giusto?
RISPOSTA – Fornasiere e Spira andavano a fare l’appello, poi non è che l’accompagnavano Fornasiere e Spira.
DOMANDA – Quindi andavano nella cella a fare l’appello se non li accompagnavano loro?
RISPOSTA – Certo.
DOMANDA – Andavano nelle celle a fare l’appello e poi veniva portato ad personale… chi lo accompagnava?
RISPOSTA – Io consegnavo, per essere precisi, il biglietto… l’avviso consegna a Fornasiere, a Spira, a Nurchis, non mi ricordo pure qualche altro ispettore, però del nostro ufficio, andavano a fare l’appello. Io non so dove andavano a fare l’appello, sicuramente nelle celle, però io non so dove andavano a fare….
DOMANDA – Perché lei ha detto che i detenuti non stavano lì fuori, no? 
RISPOSTA – No.

DOMANDA - “C’era una coda di detenuti che aspettava per la matricola”? e ha detto di no. Io gliel’ho fatta la domanda. Poi non ho capito chi lo portava dentro.
RISPOSTA – Questo non me lo ricordo, era personale della Polizia Penitenziaria, ma non ricordo chi materialmente prendeva il soggetto e lo portava….
DOMANDA – E’ capitato nei suoi ricordi, si ricorda se qualche volta portassero dentro i detenuti da immatricolare anche l’ispettore Fornasiere, Spiro, Nurchis che lei aveva delegato per l’appello?
RISPOSTA – Non mi ricordo.
DOMANDA – Ricorda comunque che veniva portato da personale della Penitenziaria e a volte anche da Gugliotta direttamente?
RISPOSTA – Sì, qualche volta pure da Gugliotta.
DOMANDA – Quando non era Gugliotta ha qualche ricorda di questi agenti della Penitenziaria che li portavano?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Non li conosceva lei quindi?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Erano anche loro in divisa mimetica?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Quindi la stessa divisa?
RISPOSTA – La stessa divisa, però non mi ricordo se avevano il giubbotto.
DOMANDA – Quando finiva lei ricorda che c’erano più o meno queste stesse persone che le riprendevano in consegna?
RISPOSTA – Presumo di sì.
DOMANDA – Poi sa dove venivano portati?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Lei ha parlato di una perquisizione che probabilmente veniva fatta dopo perché spesso non erano perquisiti, giusto?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Però lei non sa dove veniva fatta.
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Nelle occasioni in cui lei ha avuto motivo di uscire per ragioni di lavoro, per andare ai servizi, etc., ha visto se c’erano dei detenuti nel corridoio?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Non l’ha visto, non lo ricorda?
RISPOSTA – Non ho buon ricordo.
DOMANDA – Ha visto, ha avuto modo di vedere, di incontrare detenuti che venivano spostati per incombenti di ufficio?
RISPOSTA – No.
DOMANDA – Lei ha sentito prima che l’ispettore Fornasiere ha detto che capitava che in prossimità della matricola aspettassero dei detenuti, lei ha avuto modo di vedere in qualche occasione questi detenuti che aspettavano?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Mai, neanche una volta in nessuno dei tre giorni, non le è mai capitato di vedere detenuti nel corridoio?
RISPOSTA – Assolutamente no.

DOMANDA – La matricola nel lato o di fronte ci sono comunque delle celle, non le è capitato mai di…?

RISPOSTA – Io mi ricordo soltanto che di fronte alla matricola c’era l’infermeria, questo sì. Poi altre….
DOMANDA – Però subito dopo c’è una cella, no? Non le è capitato di buttare un occhio, di dare un’occhiata?
RISPOSTA – Dottoressa, no.

DOMANDA – Lei alle celle non è mai andato?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Neanche una volta?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Le posso chiedere quali erano le incombenze per come le erano state prospettate dal consigliere Sabella o da altri in queste riunioni preparatorie, quali erano i compito dell’ispettore Fornasiere, sui rapporti suoi come capo dell’ufficio matricola con l’ispettore Fornasiere?
RISPOSTA – I compiti dell’ispettore Fornasiere erano quelli di organizzare le due matricole, di organizzare con tavoli, fax, tutto l’occorrente per fare funzionare l’ufficio matricola.
DOMANDA – Questo come preparazione logistica?
RISPOSTA – Perfetto.

DOMANDA – Ma al di là della preparazione, i giorni operativi come…?
RISPOSTA – Nei giorni operativi dava una mano ovunque, alla matricola, sostava pure nei corridoi. Dava una mano.
DOMANDA – Però, diciamo, le era stato indicato qualche incombenza particolare con riferimento alla matricola dal consigliere Sabella, da altri…?
RISPOSTA – Se c’erano problemi a livello di terminale, qualsiasi problema a livello tecnico, l’ispettore Fornasiere doveva ottemperare per cercare di risolverlo.

DOMANDA – Glielo chiedo perché quando era stato sentito da noi il 4 novembre 2003 lei aveva detto “Come ufficio matricola il mio primo referente era l’ispettore Fornasiere”.
RISPOSTA – Perfetto. Al momento che c’erano problemi tecnici io mi rivolgevo a Fornasiere.
DOMANDA – Quindi solo per i problemi tecnici?
RISPOSTA – Certo. C’è stato qualche problema, se non vado errato, di immatricolazione che al terminale non funzionava e io mi sono rivolto all’ispettore….
DOMANDA – Però l’appello non era mica un problema tecnico, mi scusi.
RISPOSTA – Ho detto che dava una mano pure.

DOMANDA – Dava una mano quindi anche nell’attività o concreto della matricola?
RISPOSTA – L’avevo detto questo.

DOMANDA – E oltre queste cose, l’ha aiutato in questi problemi tecnici, questi problemi delle immatricolazioni che avevano avuto… aiutava nell’appello e poi in cosa ricorda che le ha dato ausilio?

RISPOSTA – Questo, Dottoressa. Quello che faceva è proprio questo che faceva.
DOMANDA – Poi successivamente quando era finita l’immatricolazione faceva qualche incombente l’ispettore Fornasiere, per quello che lei ricorda?
RISPOSTA – Per quello che ricordo no.
DOMANDA – Perché lei prima ha detto che venivano direttamente gli uomini della Penitenziaria a prenderli, lei ricorda se qualche volta la consegna, l’affido, tra virgolette, è stato fatto direttamente dall’ispettore Fornasiere?
RISPOSTA – L’affido degli (inc.)  
DOMANDA – Al servizio traduzioni.
RISPOSTA – Questo non me lo ricordo.

DOMANDA – Quindi lei non ha mai avuto occasione neanche di vedere nelle celle gli arrestati?
RISPOSTA – Mai.
DOMANDA – Neanche una volta?

RISPOSTA – Assolutamente no, nemmeno so come erano composte le celle.
DOMANDA – Cioè, proprio niente, neanche un’occhiata?
RISPOSTA – Niente.

DOMANDA – La situazione nei corridoi come la ricorda? Lì almeno ci è uscito per andare a mangiare, al gabinetto.
RISPOSTA – C’erano persone sia della Polizia Penitenziaria che verso giù, cioè all’ingresso, se non vado errato della DIGOS, Polizia di Stato. Questo personale me lo ricordo.

DOMANDA – Tutto DIGOS e Polizia di Stato?

RISPOSTA – All’ingresso mi sembra di sì.
DOMANDA – Come era, in divisa, in borghese?
RISPOSTA – In borghese. Qualcuno in divisa e qualcuno in borghese.

DOMANDA – E passato l’atrio, diciamo il corridoio, chi c’era?
RISPOSTA – Polizia Penitenziaria fino all’ufficio matricola, poi dopo l’ufficio matricola non ho ricordo di niente.
DOMANDA – Ma neanche di aver dato un’occhiata?
RISPOSTA – Dottoressa, io mi ricordo che c’era personale di Polizia Penitenziaria, questo sì, col giubbotto o senza giubbotto questo sì, però non mi ricordo.
DOMANDA – In divisa era il personale di Polizia?

RISPOSTA – Sì.
DOMANDA – Era disposto davanti alle celle praticamente?
RISPOSTA – Davanti alle celle, sì.
DOMANDA – Lei ricorda se ci sono stati episodi di resistenza, di proteste all’interno dell’ufficio matricola dove lei era?
RISPOSTA – Lo escludo categoricamente durante il mio turno di servizio.
DOMANDA – C’è stata qualche persona che si è rifiutato di sottoporsi ad impronte, di farsi fotografare?
RISPOSTA – Che io mi ricordi no, qualcuno forse si rifiutava di firmare. Questo è il mio ricordo.
DOMANDA – Non ricorda quindi casi di persone che si rifiutavano di farsi fotografare?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Glielo chiedo perché ne aveva parlato lei quando era stato sentito in commissione davanti al DAP, aveva detto che c’erano stati dei casi di persone, sporadici, ma dei casi di persone che si erano rifiutate di farsi fotografare.
RISPOSTA - Dottoressa, non mi ricordo.

DOMANDA – E aveva detto che si era proceduto a fargli girare la testa e a posizionarlo davanti alla macchina fotografica. Lei ricorda episodi…?
RISPOSTA – Non mi ricordo.

DOMANDA – Lei ricorda se all’interno dell’ufficio matricola quando era presente lei sono stati fatti dei commenti sul modo di vestire, su come si presentavano, sulla capigliatura delle persone che sono state immatricolate?
RISPOSTA – No, in mia presenza no, io non ho sentito niente.
DOMANDA – Avete fatto commenti tra di voi su questa cosa qua?
RISPOSTA – Assolutamente no.

DOMANDA – Glielo dico perché l’aveva detto lei al DAP che avevate fatto commenti sul modo piuttosto stravagante di vestire di molti degli arrestati.
RISPOSTA – Abbiamo fatto commenti?
DOMANDA – L’aveva detto lei.
RISPOSTA – Dottoressa, non me lo ricordo.

DOMANDA – Lei ha avuto modo di vedere nei giorni in cui è stato presente a Bolzaneto l’allora Colonnello Doria, oggi Generale?
RISPOSTA – In casi rari io l’ho visto, qualche volta si è avvicinato alla centrale operativa, ma in casi rarissimi.
DOMANDA – Quindi è venuto anche dentro la matricola?

RISPOSTA – Qualche volta sì, in qualche caso sporadico.
DOMANDA – Lui era in borghese, in divisa?
RISPOSTA – Dottoressa, non me lo ricordo.

DOMANDA – Più o meno quante volte l’ha visto?
RISPOSTA – Un paio di volte.

DOMANDA – Dentro la matricola?
RISPOSTA – Sì, dentro la matricola e nel corridoio un paio di volte.

DOMANDA – Per quanto riguarda il personale del servizio traduzioni, lei ha visto qualche ufficiale?
RISPOSTA – Del servizio traduzioni ho visto il capitano Pelliccia e Cimino.
DOMANDA – E dove li ha visti?

RISPOSTA – Nel corridoio sicuramente.

DOMANDA – Cioè, quelle volte che lei è uscito?
RISPOSTA – Sì, qualche volta in matricola entravano comunque.

DOMANDA – Qualche volta sono entrati.
RISPOSTA – Sporadicamente, sì.

DOMANDA – Sporadicamente, può quantificare quante volte saranno entrati? In tutti e tre i giorni ha avuto occasione…?
RISPOSTA – Tutti e tre i giorni cinque o sei volte.
DOMANDA – E lei ricorda anche di averli visti nel corridoio qualche volta?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Loro stavano in divisa, in borghese?

RISPOSTA – In divisa.
DOMANDA – Più o meno a che punto del corridoio li ha visti?

RISPOSTA – Vicino alla matricola, più avanti a un metro – due metri dalla matricola, non più di tanto.
DOMANDA – Ha avuto modo di parlare con qualcuno di loro, sia con il Colonnello Doria, con gli ufficiali Cimino e Pelliccia?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ha avuto modo di…?
RISPOSTA – Perché non li conoscevo e nemmeno c’era motivo di parlare con nessuno di tutti e tre.
DOMANDA – Ha avuto modo di avere qualche contatto con personale della Polizia di Stato con riferimento ai detenuti, funzionari?
RISPOSTA – No, assolutamente no.

DOMANDA – Non ci fu quindi nessun problema, diciamo, logistico?
RISPOSTA – Per conto mio no, c’era l’ispettore Fornasiere che per quanto riguarda queste cose si attivava.
DOMANDA – Il servizio si è svolto normalmente nei tre giorni in cui lei è stato, il servizio dell’ufficio matricola?
RISPOSTA – Tra il caos che c’era….
DOMANDA – Il caos che ha detto?

RISPOSTA – Di entrare e uscire di personale.

DOMANDA – Nella relazione del 26 luglio aveva parlato di arrestati che mostravano segni di debolezza, può specificare cosa erano questi arrestati che mostravano dei segni di debolezza?
RISPOSTA – Se magari volevano qualche bicchiere d’acqua.
DOMANDA – Quindi lei ricorda che sono venute persone provate nella matricola?

RISPOSTA – Sì, che avevano bisogno di qualche bicchiere d’acqua e noi ce lo fornivamo.
DOMANDA – Questo quando è successo nei tre giorni, in tutti e tre i giorni, solo in qualcheduno in particolare?
RISPOSTA – Dottoressa, non me li ricordo i giorni.
DOMANDA – Però ricorda che c’erano delle persone che avevano bisogno di bere?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Qualcun altro si lamentava…?

RISPOSTA – Qualcuno che aveva bisogno delle medicazioni e….
DOMANDA – Che arrivava con delle ferite quindi?
RISPOSTA – Sì, questo sì.

DOMANDA – Oltre a queste richieste ricorda altre richieste di aiuto che furono fatte?
RISPOSTA – Qualche sigaretta qualche e si dava qualche sigaretta, poi basta.
DOMANDA – Quando c’erano gli arrestati stranieri come si organizzava l’ufficio, lei che disposizioni aveva dato?
RISPOSTA – Non c’era un interprete, però c’erano un paio di ragazze dell’ufficio che sapevano parlare l’inglese, il francese.
DOMANDA – Un paio di ragazze, erano due signore?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Chi erano, se le ricorda?
RISPOSTA – Dottoressa….

DOMANDA – Non se li ricorda i nomi?
RISPOSTA – Ci poteva essere forse la Marini, non mi ricordo.
DOMANDA – Oltre queste due signore c’erano altri suoi colleghi che sapevano le lingue?
RISPOSTA – Non mi ricordo, c’era qualche agente maschio e c’era pure qualche agente di sesso femminile.

DOMANDA – Lei ricorda la visita del Ministro, era presente quando è avvenuta? Ha detto di sì perché era….
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Può descriverci quello che ricorda, come si sono svolte…?
RISPOSTA – Se non sbaglio, ha assistito all’immatricolazione.
DOMANDA – Lei ricorda anche di averne visto l’arrivo o è rimasto nel suo ufficio?
RISPOSTA – No, nel mio ufficio. E’ entrato all’ufficio matricola.
DOMANDA – Più o meno che ora era?

RISPOSTA – Dottoressa, non mi ricordo, poteva essere mezzanotte - l’una.
DOMANDA – Si ricorda il giorno qual era dei tre?
RISPOSTA – Il sabato notte.

DOMANDA – Verso che ora più o meno?
RISPOSTA – Intorno all’una di notte.

DOMANDA – Insomma, tardi quindi. Lei ha detto che c’erano delle operazioni in corso.
RISPOSTA – Sì, ha assistito all’immatricolazione.
DOMANDA – Ricorda se la persona era italiana, straniera?

RISPOSTA – Dottoressa, non lo ricordo.
DOMANDA – Ha un ricordo visivo di questa persona che era in corso di immatricolazione, le sembianze fisiche se le ricorda?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ricorda il Ministro se ebbe modo di parlare con voi, se fece qualche incombente?
RISPOSTA – Sì, ha fatto dei complimenti dicendo “state operando bene”, questo me lo ricordo.
DOMANDA – Li ha fatti direttamente a lei?

RISPOSTA – No, assolutamente. Se non vado errato, c’era il consigliere Sabella e qualche altro ufficiale, non mi ricordo chi era però.
DOMANDA – E li fece in generale?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Quanto sarà durato, quanto si è trattenuto?
RISPOSTA – In ufficio matricola un quarto d’ora all’incirca si è trattenuto, all’incirca dieci minuti.
DOMANDA – Quindi è stato dieci minuti nell’ufficio matricola?
RISPOSTA – Ha assistito all’immatricolazione.
DOMANDA – Ha proprio visto tutto l’iter di un… quindi tutte le foto, impronte.
RISPOSTA – Dieci minuti.
DOMANDA – Veniamo un attimo a una delle fasi dell’immatricolazione che lei prima ha chiamato modulo di dichiarazioni spontanee, può dirci intanto la modulistica da chi era stata fatta e quando era stata predisposta?
RISPOSTA – La modulistica l’abbiamo portata quasi tutti i matricolisti da varie regioni d’Italia, poi si è convenuto di scegliere la migliore, diciamo così, unitamente al Dottor Sabella e abbiamo predisposto questa che era l’assemblamento di varie chiamate delle varie matricole. Questo modulo principalmente aveva la funzione di sapere se il soggetto arrestato aveva incompatibilità con altri soggetti pure arrestati. Questo era quello che a noi interessava principalmente perché se c’erano problemi tra gli arrestati si doveva….
DOMANDA – Ma vi erano stati segnalati problemi di questo tipo, oppure no?
RISPOSTA – Segnalati, però li dovevamo pure mettere in conto che ci potevano essere. Perché poi, tra l’altro, tutta la modulistica, tutto quello che abbiamo fatto noi lì sul sito, su a Bolzaneto, veniva rifatto nuovamente alla matricola assegnataria, perché come ho già detto il sito di Bolzaneto era un sito penitenziario non detentivo. Quindi tutte le incombenze il direttore o chi per il direttore le doveva rifare tutte, tutto l’iter nelle case circondariali dove venivano assegnati.
DOMANDA – Ma nell’ambito di quella organizzazione e dislocazione che ci ha descritto chi si occupava di raccogliere le dichiarazioni di primo ingresso?
RISPOSTA – Non c’era un personale, cioè un agente addetto solo esclusivamente, erano intercambiabili. Durante il mio turno ci poteva essere tizio e caio, durante l’altro turno ci poteva essere altro tizio e caio, non è che c’era uno che faceva solo esclusivamente… raccoglieva spontanee dichiarazioni.
DOMANDA – Però secondo il suo ricordo chi le raccolse?
RISPOSTA – E nemmeno compilava la cartella biografica, nemmeno faceva le impronte.
DOMANDA – Sì, c’era un avvicendamento a seconda….

RISPOSTA – Perfetto.
DOMANDA – Però le chiedo: lei ricorda più o meno chi ebbe modo in questo avvicendamento, quali erano le persone che se ne occuparono? Saranno state tre o quattro persone, perché se eravate dieci in tutti, pur avvicendandosi….
RISPOSTA – Dottoressa, quasi tutti.

DOMANDA – Lei ebbe modo di… lei prima ha fatto un elenco delle incombenze da lei svolte, lei ebbe modo di raccogliere in qualche occasione direttamente delle dichiarazioni di primo ingresso, oppure no?
RISPOSTA – Che io ricordi, no.

DOMANDA – Può dirci come venivano raccolte queste dichiarazioni?
RISPOSTA – Direttamente e venivano fatte delle domande, mettevano sì o no se….
DOMANDA – Quindi venivano poste direttamente le domande agli arrestati… all’unico arrestato che…?
RISPOSTA – All’unico arrestato, che al momento che finiva sul terminale entrava l’altro. Cioè, in poche parole, era un via vai.
DOMANDA – Però è diverso da come ha detto prima, non ho capito. Lei prima ha detto che ce n’era solo uno a parte il via vai di persone.
RISPOSTA – Una volta che l’arrestato già si trovava in fondo che stava terminando entrava l’altro e usciva, cioè a catena di montaggio.
DOMANDA – Lei ha avuto modo sentire come venivano raccolte, lei ha potuto ascoltare che venivano fatte tutte le domande?
RISPOSTA – No, perché avevo… no avevo fiducia, ognuno aveva il compito ben predisposto e assegnato, “tu fai questo, tu fai quello, tu fai quell’altro”. 
DOMANDA – Lei ha avuto modo di vedere anche… come responsabile dell’ufficio avrà visto anche questa modulistica che veniva… diciamo, dove era tenuta la modulistica? Ciascuno aveva sulla sua scrivania un pacco di moduli, immagino.

RISPOSTA – Certo, ognuno sulla scrivania aveva l’incombenza che doveva dire all’arrestato, fare la cartella biografica, il timbro con le impronte e la modulistica di spontanee dichiarazioni e, se non vado errato, c’era pure il modello (Più 1) eventualmente volevano fare dichiarazioni per la nomina o meno di Avvocato.
DOMANDA – Quindi lei non ha potuto seguire tutte le singole raccolte delle singole dichiarazioni di primo ingresso?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Nell’ambito dei moduli che erano stati predisposti ha avuto modo di vedere se ce n’erano alcuni che avevano delle parti precompilate?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Qualche appunto…?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Poi ha avuto modo quando ha sistemato… lei sistemava poi il fascicolo per affidare l’arrestato alla fine, giusto?
RISPOSTA – Mi dovetti arrangiare.
DOMANDA – Quindi li avrà visti poi questi moduli?

RISPOSTA – Se lei si riferisce a quelli della Diaz presumo di no perché non c’ero.
DOMANDA – Quindi non ha assistito a nessuno di questi…?
RISPOSTA – No, io soltanto ho preso in consegna i soggetti arrestati e poi me ne sono andato (inc.).
DOMANDA – Però è ritornato la mattina alle sette, le persone poi sono state tradotte tardi, il lunedì….
RISPOSTA – Già erano tutti imbustati, tutti sistemati.
DOMANDA – Quindi lei quando è arrivato erano già tutti…?
RISPOSTA – Presumo di sì.

DOMANDA – E lei sa chi c’era come capo turno che aveva…?
RISPOSTA – Sicuramente o Nurchis o Spira o tutti e due, sia Nurchis che Spira.
DOMANDA – E lei non ha avuto modo assolutamente di vedere i fascicoli poi degli arrestati Diaz?
RISPOSTA – No, assolutamente.
DOMANDA – Non ha proprio neanche guardato, erano già imbustati?
RISPOSTA – Erano imbustati.
DOMANDA – E li ha consegnati chiusi quindi?

RISPOSTA – Io non mi ricordo se tutti erano imbustati o c’era qualcuno ancora da imbustare, questo non me lo ricordo, perché può anche darsi che magari io abbia fatto già la fase finale che erano imbustati uno, due, tre, quattro, quello che è.
DOMANDA – Quindi quando lei ha lasciato la sera della domenica non c’era neanche la prima immatricolazione degli arrestati della Diaz, non c’era neanche il primo dentro?
RISPOSTA – Dottoressa, questo non me lo ricordo se qualche immatricolazione è stata fatta durante il mio turno di servizio, questo non me lo ricordo.
DOMANDA – Perché lei ha detto che è andato via intorno alle 23.00 – 24.00.
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Allora erano già un paio d’ore che venivano immatricolati.
RISPOSTA – Questo non me lo ricordo se già era iniziata la fase operativa per l’immatricolazione.
DOMANDA – Comunque non se lo ricorda, però come orario risulta che una parte, almeno l’inizio, le operazioni erano iniziate.
RISPOSTA – Può anche darsi che ero ancora là, non me lo ricordo.
DOMANDA – Non ricorda di avere assistito, ricorda di avere assistito o no?
RISPOSTA – Non ricordo di avere assistito all’immatricolazione.
DOMANDA – Io chiedo di essere autorizzata a mostrare alcuni di questi moduli.
PRESIDENTE – Si autorizza. Ispettore scusi, questi moduli venivano firmati dal capo turno, oppure no?
RISPOSTA – Questi moduli venivano, diciamo, vistati, però non contestualmente al momento che veniva redatto l’atto. Venivano firmati… con molta probabilità e sicuramente al momento che uno controlla l’atto, manca la firma, firmo e metto al fascicolo.
PRESIDENTE – Lei ne ha controfirmati in qualità di capo turno?
RISPOSTA – Signor Presidente, non me lo ricordo.

PRESIDENTE – Intanto se vogliamo rammostrare.
DOMANDA – Poi chiedo di essere autorizzata in particolare a mostrare all’ispettore Tolomeo il modulo riguardante l’arrestata Dreyer Jeannett Sybille che gli era già stato mostrato durante l’interrogatorio per questa ragione. Volevo chiedere se su quel modulo riconosce in qualche parte la sua firma.
RISPOSTA – Sì, la riconosco.

DOMANDA – Qual è, ispettore?
RISPOSTA – L’ultima, “Il dirigente coordinatore Dottor Alfonso Sabella”, sbarra e c’è un T che è la mia.
DOMANDA – Hanno delle grafie diverse, le volevo chiedere: mi può dare una spiegazione del perché questi moduli hanno grafie diverse nelle parti manoscritte? Lei era responsabile dell’ufficio matricola, quindi era a conoscenza del funzionamento, le chiedo: perché un modulo ha grafie diverse?
RISPOSTA – Questo che ho firmato io forse (inc.).
DOMANDA – Veda l’intestazione, si vedono anche gli altri, li guardi un po'.
RISPOSTA – L’intestazione può essere un ciclostile “distaccata di Bolzaneto”, Bolzaneto questo scritto a penna, perché c’era il sito Bolzaneto e lo stesso modulo veniva usato da San Giuliano. Poteva essere con scritta Bolzaneto fare il ciclostile, poi nel mio modulo io non vedo… cioè, a prima vista io che me lo portavo avanti io firmo, non vedo alcuna….
DOMANDA – Non rileva nessun…?
RISPOSTA – Assolutamente no.

DOMANDA – Ma siccome si constata che hanno grafie diverse, le chiedo: lei ci può spiegare il perché presentano grafie diverse i moduli? Le è a conoscenza del funzionamento dell’ufficio, quindi le chiedo se può spiegarci questo. Vedo che ci sono delle parti scritte evidenti, scritte in un modo, l’intestazione è scritta in un modo e delle altre parti, le risposte alle domande sono scritte in un altro modo. Allora lei era responsabile dell’ufficio matricola, quindi le chiedo: come mai ci sono grafie diverse se devono essere fatte le domande alle persone? Questo le chiedo, capisce?
RISPOSTA – Sì. Comunque per quello che sto vedendo in questi tre moduli le domande sono state fatte tutte, perché sto vedendo….
DOMANDA – Come fa a saperlo?
RISPOSTA – Per la scritta, perché sto vedendo qua “non necessita interprete”, “sì, comprende la lingua (inc.)”.
DOMANDA – Però le stavo facendo la domanda diversa, che le grafie sul modulo sono diverse.
RISPOSTA – Questo non me lo so spiegare.
DOMANDA – Non se lo sa spiegare?
RISPOSTA – No, perché non ero presente io. Non lo so.
DOMANDA – Ha dato disposizioni di…?
RISPOSTA – Per quanto riguarda il mio turno di servizio no.
DOMANDA – Lei aveva dato delle direttive per sveltire il lavoro, ricorda se aveva dato delle indicazioni per poter accelerare il lavoro?
RISPOSTA – Le direttive erano già ben assegnate, i compiti ben assegnati e c’era lo snellimento. Una volta che quello faceva una cosa, quell’altro una cosa, quell’altro una cosa….
PRESIDENTE – A chi si riferiscono i tre moduli rammostrati?
PUBBLICO MINISTERO DOTT. MINIATI – Quello che ha controfirmato lui.
DOMANDA – Quello riguardante Dreyer, sotto la firma di Sybille c’è la sua….
PRESIDENTE – E gli altri due sono?

RISPOSTA – Gli altri tre sono….

DOMANDA – Li abbiamo presi casualmente, (Alevi Covas, Thomas e la Fortera), li abbiamo presi a caso. Le volevo chiedere se lei comunque, diciamo, per quanto riguarda gli stranieri, lei sarà a conoscenza dei detenuti stranieri, se avete dovuto fare avvisi ai Consolati, c’erano state richieste di avvisare i familiari o di avvisare il Consolato?
RISPOSTA – Questa prassi spettava alla Polizia che l’ha tratto in arresto, noi non abbiamo fatto. Che io mi ricordo, durante il mio turno di servizio io non l’ho fatto.
DOMANDA – Lei ricorda se c’erano state da parte dei detenuti che vennero immatricolati delle richieste di avvisare o Consolati o familiari?
RISPOSTA – Io no, non mi è stato detto a me. Cioè, nessuno mi ha detto niente.

DOMANDA – Cioè, nessuno degli stranieri ha chiesto che venisse avvisato…?
RISPOSTA – Durante il mio turno di servizio….
DOMANDA – Nessuno ha chiesto che venisse avvisato il Consolato e nessuno ha chiesto che venissero avvisati i familiari. Questa è una cosa che…?
RISPOSTA – Onestamente non posso dire con certezza, perché può anche darsi che qualche modulo qua lo dice e io non me lo ricordo. Però la mia memoria mi dice questo.
PRESIDENTE – Ispettore scusi, tutti e tre i moduli che le ha rammostrato sono firmati da lei?
RISPOSTA – No, soltanto uno.

PRESIDENTE – E quale?
RISPOSTA - Dreyer Jeannett Sybille.
PRESIDENTE – Quindi la firma che compare sotto la dicitura Alfonso Sabella non è mai del Dottor Sabella?
RISPOSTA – Questo è un visto che qualcuno vede e che l’atto è stato espletato, solo in questo la firma consiste.
PRESIDENTE – Ma, voglio dire, non sono mai firmati dal Dottor Sabella…?
RISPOSTA – No.

PRESIDENTE - …Anche se la dicitura dattiloscritta indica Sabella.
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Con riferimento a questa cosa degli stranieri che nessuno aveva chiesto, per quello che lei ricorda, avvisi al Consolato, avvisi ai familiari, non si è stupito di questa circostanza? Che tutte le persone straniere non chiedessero di avvisare il Consolato, di avvisare la famiglia?
RISPOSTA – No.
DOMANDA – Non si è stupito? Lei è sembrata una cosa normale, che capita normalmente, diciamo, quando si trattano detenuti stranieri?
RISPOSTA – No. Io ho assistito pure ad arresti fatti a Palermo e nessuno chiede di avvisare il Consolato.
DOMANDA – Intanto è un contesto diverso.
RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – Siccome, appunto, lei ricordava questa cosa qui….
RISPOSTA – No, non me lo ricordo.
DOMANDA – Al momento non ho altre domande.
DIF. AVV. CELASCO
DOMANDA – Qualche precisazione. Mi riaggancio all’ultima domanda che ha fatto il Pubblico Ministero, lei stava riferendo che a Palermo in occasione dell’immatricolazione dei detenuti stranieri non ha mai assistito alla richiesta di avvisare il Consolato e/o i familiari?
RISPOSTA – Confermo.
DOMANDA – Ha assistito a parecchie immatricolazioni di detenuti stranieri?
RISPOSTA – In 15 anni di esperienza che ho avuto all’ufficio matricola sì.
DOMANDA – Per quanto riguarda invece i giorni del vertice, in particolare l’ultimo giorno, la domenica 22, parlo ovviamente degli arrestati Diaz, lei ricorda quando ha lasciato l’ufficio matricola la sera?
RISPOSTA – Come ho già detto al Pubblico Ministero, mi sembra intorno alle 23.00 – 23.30, tarda ora.

DOMANDA – Dove si è recato?r

RISPOSTA – A Pontedecimo, a riposarmi.
DOMANDA – Come si è recato a Pontedecimo, in auto, a piedi?
RISPOSTA – In auto, certamente in auto. Qualcuno mi ha accompagnato.
DOMANDA – Non ricorda chi?

RISPOSTA – Avvocato….
DOMANDA – Mi rendo conto che a distanza di sei anni….

RISPOSTA – No.
DOMANDA – Lei a Pontedecimo era casermato in una stanza singola o dormiva con qualche altro suo…?
RISPOSTA – Dormivo con qualche altro che faceva parte pure dell’ufficio matricola, con Grosso. Mi ricordo Grosso.
DOMANDA – Durante i tre giorni del vertice, venerdì notte 20, sabato notte e domenica notte, lei ricorda se Grosso… Gruosso, vero?
RISPOSTA – Gruosso, sì.

DOMANDA – Era in stanza quando lei è entrato per dormire?
RISPOSTA – Qualche volta sicuramente sì.

DOMANDA – La domenica sera non ricorda se Gruosso era presente?
RISPOSTA – No, onestamente no.
DOMANDA – Poi lei ha riferito che è rientrato in matricola verso che ora la mattina del 23?
RISPOSTA – Parliamo delle 8.00 – 8.30.
DOMANDA – Ricorda con esattezza? Perché a domanda del Pubblico Ministero prima ha anticipato un pochino.
RISPOSTA – 8.00 – 8.30, 7.30… con precisione no.
DOMANDA – Per quanto riguarda uno dei tre moduli che le è stato rammostrato, in particolare quello che lei ha sottoscritto per visto, lei non ha mai compilato direttamente dei moduli quale verbalizzante?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Quello sottoscritto per visto, quello, tanto per intenderci, che si riferisce al detenuto Dreyer, ricorda a che ora da lei è stato vistato?
RISPOSTA – Come già ho detto al Pubblico Ministero, questi moduli non è che venivano vistati al momento della redazione dell’atto del… venivano vistati al momento che veniva (inc.) imbustato.
DOMANDA – Quindi questo modulo riporta ore 7.30 del lunedì 23 luglio….
RISPOSTA – Con probabilità l’ho firmato verso le nove – dieci.
DOMANDA – Dopo questa sottoscrizione per visto se lei ricorda le operazioni di immatricolazione degli arrestati Diaz erano terminate verso le ore nove - dieci?
RISPOSTA – A quell’ora sì perché a mezzogiorno non c’era più nessuno là.
DOMANDA – Cioè, a mezzogiorno la Caserma di Bolzaneto non aveva più…?
RISPOSTA – Come arrestato no.
DOMANDA – Una domanda che le ha fatto il Pubblico Ministero a cui lei ha risposto solo parzialmente, la centrale operativa. Abbiamo detto che c’era una base della centrale operativa nello stesso ufficio matricola, nella sostanza questa centrale operativa che cosa faceva?
RISPOSTA – Dava un grandissimo fastidio perché c’era il rumore di radio, creava confusione.
DOMANDA – Cioè, la centrale operativa è un terminale radio?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Sempre acceso h 24?
RISPOSTA – Sì, h 24 acceso.

DOMANDA – La sua postazione come capo turno rispetto alla posizione dove venivano rese le dichiarazioni di primo ingresso a che distanza si trovava?
RISPOSTA – Tre – quattro metri e tra l’altro davo pure le spalle io.
DOMANDA – Cioè, lei quando era… praticamente ha riferito che è sempre stato a Bolzaneto ed è sempre stato nell’ufficio matricola, mi sembra di aver capito.
RISPOSTA – Sì. 

DOMANDA – Le poche volte che si è assentato si è assentato per andare in bagno e basta?
RISPOSTA – Perfetto.

DOMANDA – Lei ha riferito che dava le spalle alla postazione dove venivano raccolte le dichiarazioni di primo ingresso, ha avuto occasione di sentire quello che veniva chiesto ai detenuti?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ancora due precisazioni, ispettore. (Inc.) al Pubblico Ministero quando ha fatto riferimento alla relazione dal DAP, credo la seconda relazione, la mia copia purtroppo non riporta la data, ma è quella più consistente, laddove lei ad un certo punto dichiara, scrive per l’esattezza: “Lo scrivente è stato nominato responsabile della matricola volante di Bolzaneto”, che è stato oggetto di domanda del Pubblico Ministero. Al passo successivo lei aggiunge: “Ci dividiamo in turni perché si doveva coprire il servizio h 24. Per ogni turno di servizio vi era un responsabile”.
RISPOSTA – Perfetto, era il capo turno.

DOMANDA – Vuole spiegare cosa significa? Cioè, lei dapprima dice di essere responsabile dell’ufficio, poi….
RISPOSTA – Ma in assenza mia ci doveva essere un ispettore, un sovrintendente che gestisce e che comanda.
DOMANDA – Quindi lei era responsabile quando era presente.
RISPOSTA – Perfetto, per forza.
DOMANDA – In sua assenza chi era responsabile capo dell’ufficio?
RISPOSTA – Poteva essere sia Nurchis che Spira.
DOMANDA – Che erano gli altri capi turno della matricola di Bolzaneto?
RISPOSTA – Perfetto.

DOMANDA – Non ho altre domande.
DIF. AVV. OREFICE
DOMANDA – Un paio di precisazioni. La centrale operativa in matricola immagino che ha del personale sempre presente.
RISPOSTA – Sì, c’era un agente sempre h 24 che presidiava quella postazione.
DOMANDA – Ricorda se era del nucleo centrale traduzione o del GOM?
RISPOSTA – Avvocato, non me lo ricordo.
DOMANDA – Tornando invece un attimo a quello che ha fatto lei, lei ha detto, mi corregga se sbaglio o se ho seguito male il suo esame, lei non è mai andato verso le celle, giusto?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ha ancora la piantina davanti a lei?
PRESIDENTE – Gliela possiamo rammostrare.

DOMANDA – Perché, come vede, dopo la matricola c’è da un lato l’ufficio Polizia Penitenziaria e dall’altro cella numero 1, giusto? 
RISPOSTA – Successivamente dopo la matricola, sì.
DOMANDA – Quindi lei questa soglia immaginaria che porta alla cella numero 1 non l’ha mai varcata?
RISPOSTA – Assolutamente no.

DOMANDA – Quindi lei ha avuto modo di vedere…?
RISPOSTA – L’ufficio della DIGOS che era a sinistra e quello della squadra mobile a destra.
DOMANDA – Quindi neanche nella stanza…?
RISPOSTA – Dall’ufficio matricola in giù io non sono mai stato.
DOMANDA – Lei nella stanza ufficio Polizia Penitenziaria e personale PS o quella successiva, ufficio Polizia Penitenziari, c’è scritto “automezzi” lei non vi è mai andato?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Quindi non ha mai superato quella soglia?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Venendo invece ai capitani Pelliccia e Cimino, io le devo fare una contestazione.
RISPOSTA – Nel corridoio ho detto io.

DOMANDA – Lei ha detto che sono entrati anche in matricola.
RISPOSTA – Qualche volta ho detto che sono entrati, ma non entravano. Può essere uno alla volta, ma non è che per forza (inc.) alla matricola. Questo l’ho detto.

DOMANDA – Questo ce l’ha detto oggi, invece lei il 4 novembre 2003 nell’interrogatorio davanti ai Pubblici Ministeri non fa alcun riferimento alla presenza dei capitani né in matricola, né in corridoio. Anzi, risponde, immagino ci sia stata la domanda specifica come oggi: “I capitani Pelliccia e Cimino sostavano in un ufficio all’interno della Caserma dove c’erano i capitani e tutti i colleghi delle traduzioni”. Quindi all’epoca lei disse….
RISPOSTA – Altro è sapere che… altro vederli. Io nell’ufficio… io ho visto soltanto nel corridoio, vicino alla matricola e dentro la matricola, qualche volta ho detto.
DOMANDA – Invece questo da chi l’aveva saputo, che stavano in quelle stanze?
RISPOSTA – Dai colleghi.

DOMANDA – Dal collega Fornasiere che l’ha detto anche oggi?
RISPOSTA – Dai colleghi che si venivano a prendere pure le buste.
DOMANDA – Quindi lei precisa questa dichiarazione del… e perché all’epoca invece non disse… cioè, lei all’epoca non disse “ho saputo”. Le ho letto la risposta specifica, lei all’epoca dalla risposta si intuiva che lei aveva visto e non sapeva, “I capitani stavano”, non “Mi hanno detto che stavano”.
RISPOSTA – I capitani stavano, però io ho visto solo esclusivamente (inc.).
DOMANDA – Questo invece all’epoca non l’aveva detto.
RISPOSTA – Vicino la matricola e dentro la matricola, nel corridoio e qualche volta pure fuori.
DOMANDA – Anche fuori verso il bar, lo spaccio?

RISPOSTA – Per andare a mangiare, qualche volta.
DOMANDA – E’ capitato anche che avete preso il caffè insieme al bar, per caso, il pranzo?
RISPOSTA – Questo non lo ricordo.
DOMANDA - Però all’epoca, ribadisco, nel 2003, quindi nell’immediatezza, quattro anni fa, ai Pubblici Ministeri non lo disse.
RISPOSTA – Avvocato, però io ho detto che sostavano là, però non è che ho visto io personalmente. Io ho visto solo esclusivamente vicino l’ufficio matricola….
DOMANDA – Ricorda quale dei due capitani è entrato o chi vedeva più volte che è entrato?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ricorda perché sono entrati?
RISPOSTA – Come?
DOMANDA - Ricorda perché sono entrati?
RISPOSTA – Sicuramente per andare alla centrale operativa, per parlare col collega che c’era alla centrale operativa.
DOMANDA – Non ho altre domande.
PRESIDENTE – Si può accomodare.
Non ci sono altre domande.
PRESIDENTE – Il dibattimento viene rinviato all’udienza del 5 ottobre 2007, ore 9.30 per l’esame degli imputati Nurchis e Mulas.
Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):164.916
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